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Peoposte di legge: 

Fortuna ed altri: Disciplina dell’ahorto (1655) ; 
Corti ed altri: Norme sulla interruzione del- 

la gravidanza (Parere della I e della V Comniis- 
sione) (3435) ; 

Fabbri Seroni Adriana ed altri: Norme per 
la regolamentazione della interruzione volontaria 
della gravidanza (Parere della I e della V Coni- 
missione) (3474) ; 

Mammi ed altri: Istituzione dei c( Consultori 
comunali per la procreazione responsabile 2 - Re- 
visione delle norme del codice penale relative 
alla interruzione della gravidanza (Parere della I 
e della V Comniissione) (3651); 

Altissimo ed altri : Disposizioni sulla propa- 
ganda anticoncezionale e l’educazione sessuale per 
una procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sulla abrogazione di alcune 
norme del codice penale (Parere delln i e delln 
V Coniniissione) (3654) ; 

Piccoli .ed altri: Disposizioni relative al de- 
litto di aborto (Parere della l Cnniniissione) 
(3661). 

(Seguilo dell’esame e rinvio). 

be Cominlissioni projleguono .l’eame del- 
l’malrticolo 2 del testo unificato: 

ART. 2. 

L’ in tenru zione volontaria d e111 B gravid,an- 
za B ‘consentita :nei primi .novanta giorni: 

a )  qaamdo ,lla gr.avi.dianza o i.1 pa:rto o 1.a 
niaLecnità portwebbaro lad un wrio pr,egiudi- 
nio per da salube fisica .o psichim dlelda don- 
na in tPe1,aziane .o (a1l.e condizioni di salute in 
atto delba d,onnia stessa, ovvero &e sue con- 
dizi,oni economiche, sociialli o familiari, ov- 
v’er o ta1.l’ awer ta mlen t.0 di ni llevan t i (r isch i d i 
gravi m.slformazioni febali o di gravi ,ailo- 
mahe congeni te .del ,n.asci turo; 

b )  .qvando .la gravidianza <sia stata con- 
seguenza di vio1,enza o’arna‘le o di inoesto. 

I1 re1,ator.e per ,la IV Commissionie, Mu6ot- 
to, .repli’cando ,agli orlatani inbervenuti sul~lo 
ar.ticolo 2, dichiar.a ,di essere fawrevs1.e ad 
una nistrut,turiazione dell’articolo stesso, anei 
sensi i nd i a t i  dal 1 ’1emendament.o preannu n- 
ciato da1:l’onorevolte M3erita Magnani Noya, e 
da un analogo emendamento Felisetti ed al- 

soslitutivo dell’articolo 2 con i9 &e- 
guen t,e : 

C( I?, consentita, a richiesta delL donna, 
I ’ interm z ione vol on Lar i a  d,el la gravi danna en- 
tro i primi novanta giorni purché l’interven- 
t o  ,noin comporti danno per la salute della 
donna stessa D. 

Osserva, altresì, che 1la reiesione d:ei su’d- 
delti enieiidnmenli renderebbc rpanto me- 
110 necem r i o 111 odi f ic.itre 1 ’art icnl o 5. D ic.hia- 
!ra infine d% condividere le asServa%ioll~i di 
caratrtexe tecnico formuhte ,dal ministro R,mle. 

L’onor,ev,ole Malria Elettra Mlart.ini propo- 
ne ch& .le Commiss,ioni esaminho congiiun- 
tamse.nte, prima di passare ai voti, gli arti- 
coli 2, 3, 4 ‘e 5 [ed li trelativi emend,amenti, 
in  modo da dec.i.dwe su  d i  essi sulla base di 
una visione più pn~emle .  

I1 deputato Pelisetti si di.chila.ra conlr,ario 
a. tale proposla, s d l a  cui ammliissibilitA nutre 
dei dubbi, os,s’wrv.aiido $11 pa.rti,colare che lo 
articolo 5 è anche .logjcdmente subordin,ato 
a1 !’ar-kiool,o 2, che oocor.r.e dlefini’re prima di 
p0ter.m trarrle le dovu:te conseguenze circa 1.a 
forniul.a~ion,e del,l’w%icdo 5. 

Il deputato Spasnoli .dichilar.a di non coli- 
dividwe ,le plerplessitg e ,le ‘obiezioni solle- 
vale daal deputalo Pelise&ti e di ,essere fav.0- 
r,evol,e iaL1.a proposta del1 ono,r;evol,e Mari R 
Ed.etta Mler tini. 

Il deputato F,ortun,a, ,richiam,andoei agli 
arlicoli 85 ,e seguenti de,l regoliammto, ,ritie- 
ne non proponibide la 4richiles.ta d.ell’onoefe- 
vole Maria E4etb M.a.rtini. 

I1 d,eputato M’anco conco’rda, mentre ,il 
depulato C,astellli osserva che il's plr,oposta i.n 
esame, non uirtan,d,o contro alcunia 1espress.a 
disposizi,on,e dlell pegollamento, pub ,e,sser,e vo- 
tata ed approvaba. 

I1 pces6.dente Miisa6i os’serva che la ,richie- 
sta .djeld’onarevole Marisa El.etta ‘Martini ap- 
pare ammislsibil,e, in qu(ant.0 1i.l regollamiento 
prlescrive l'osservanza del.le ‘norme su,ll’’esa- 
me Gin Ass’emblea (e quindi degli articoli 85 
e ,s;eguenti) sol,t!anlto per .la sede legialat~iva, e 
non per .l.a sede peferente. Anche un.8 circo- 
h r e  del Presidente d,ell,a Camera del 17 lu- 
glio 1972 $e lalcunli precedenti !relativi xlla 
stressa, disoussione in AsembFea inducono a 
non nitener,e fonda.te l,e obiezi,oni procedu- 
mli che sono stiate solkvate. 

D.ah l’impwtanza del .dibatti.to i,n corso, 
,ritiene peraltro di a.vv.aler-si dleklia facoltà, de- 
suniibil’e dal secondo canima dell’articolo 91 
del regol,amanto, di sottoporre .b quest.ione 
al P.r.eslidsnte d’ella Ca.meaa. Sospende per- 
lan1.o la seduta. 

(La seduta, sospesa alle I I J O ,  è ripresa 
alle 12). 

I1 presidente Mixtsi comunica che il R e -  
sidente della Camera, investito del problema, 
ha chiarito che la sede ,referente, sa.lva 1’0s- 
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servanza deli12e disposizioni cegolamenhri che 
espressamente disciplinano tale sede; può 
svolgersi secondo una procedura che, fer- 
mo restando :l’obbligo di riferire puntualmen- 
te dl’Assemblea, può ordinarsi nei modi che 
la Commissione, :anche a.tt;raver.so votazio- 
ni, ritiene più opportuni. Pertanto, la  pro- 
posta di effettuare un esame congiunto de- 
gli articoli 2, 3, 4 e 5 e dei relativi emen- 
damenti, per parocedere successivamente alle 
relative votazioni, può essere formulata e 
messa in votazione. 

I1 d:eputato Bozzi .dichiar.a che i.1 gruppo li- 
berale è contmi4o alla proposta dell’3onorevo- 
le Mania E1,etta Mwtini, postlo chte la formu- 
lazione de1l’:srticolo 5 è subordinata B quel- 
la dell’articolo 2, che conviene sia esaminato 
e .  votato in via piriaritaria. 

L’onorevole Maria Magnani Noya dichia- 
ra che il gruppo del PSI voterà contro la 
proposta Martini, che tende a ritardare una 
scelta di fondo ed a rendere meno nette le 
impostazioni di principio, in aderenza a 
ooncezioni dell’individuo e della libertà di- 
verse da quelle chiaramente affermate dal 
partito socialista. 

I1 deputato Corti dichiara che anche il 
gruppo, del PSDI voterà. oontro la proposta 
dell’onorevole Martini, il cui accogli.mento 
compro’metterebbe le esigenze di. chiarezza 
politica che si ricollegana : alle deliberazioni 
sull’articolo 2. . .  

L’onorevole Adriana Fabbri Seroni di- 
chiara che il gruppo comunista voterà a 
favore, ed osserva che non soltanto le obie- 
zioni procedurali sono risultate infondate, 
ma lo stesso deputato Fortuna ha eviden- 
ziato, nella seduta del 4 dicembre scorso, 
la stretta connessione esistente tra gli arti- 
coli 2 e 5. 

I1 deputato D’Aniello si dichiara con- 
trario, assarvando che l’articolo 5 reca ulte- 
riori limitazioni rispetto a quelle che figu- 
rano nell’articolo 2, che va dunque defi- 
nito in via prioritaria. 

I1 deputato Fortuna osserva che la stret- 
ta connessione tra gli articoli 2 e 5 sus- 
siste nella sistematica del testo unificato 
predisposto dal Comitato ristretto, in base 
ad un’impostazione alla quale egli, con coe- 
renza, ha  inteso ed intende contrapporre 
una prospettiva realmente liberalizzatrice, 
attraverso una radicale modifica dell’,arti- 
colo 2. Osserva inoltre che, ove si - deci- 
desse di  unificare l’esame degli articoli da 
2 a 5, si muterebbe indirizzo rispetto a 
quanto già stabilito con la chiusura della 
discussione sull’articolo 2. 

Il deputato Manco dichiara di essere 
contrario alla proposta dell’onorevole Mar- 
Lini, formulata inaspettatamente, dato che 
nel corso dell’esame preliminare la connes- 
sione tra gli articoli 2 e 5 non era mai 
stat,a evidenziata, e ritiene che in realtà si 
$,ratti di un espediente per favorire una 
nuova convergenza politica. 

I1 deputato Bperanza, nel dichiararsi fa- 
vorevole alla proposta in esame, nega che 
questa o altri aspetti del dibattito in corso 
possano considerarsi strumentali rispetto a 
fini estranei a quell,i, di grande rilevanza 
sociale, oggetto. del provvedimento. 

I1 deputato Castelli concorda, osservando 
che la discussione sull’articolo 2 non può 
conside,rarsi conclusa, essendo intervenuta 
la proposta in esame prima della replica 
del Governd. Obiezioni ed atteggiamenti di 
carattere ostruzionistico possono essere am- 
messi, purché contenuti nei limiti del 
pluy ,  del rispetto del Regolamento e della 
prassi. 

I1 deputato Signorile, relatore per- la ’XIV 
Commjissione, osserva che indubbiamente tra 
gli articoli 2 e 5 una connessione sussiste, 
ma d’altra .parte una discussione congiunta 
potrebbe ingenerare minore chiarezza nel 
momento della decisione sugli articoli e su- 
gli emendamenti. 

La proposta dell’onorevole (Maria ,Eletta 
Martini, posta in, votazione, viene appro- 
vata. 

I1 Presidente avverte che pertanto la 
Commissione procederà ‘all’esame congiunto 
degli erticoli E?, 3, 4 . . e  5 e dei relativi 
emendamenti, a conclusione del ,quale pro- 
cederà alla votazione degli stessi. 

I1 deputato Felisetti in primo .luogo 
.mette in (evidenza le incongmenze della 
oasistica ,disposta agli artioli 2 e 3 coine 
condizione di liceità dell’aborto, in rapporto 
al1.e disposizioni dell’articolo 5:  in’ parti- 
colare f,a rilevare che il certificato da pre- 
sentar.e nei casi di incesto o viobensa car- 
nale 6 in contrasto con la cautela con cui 
l’articolo 542 del codice penale subordina 
alla querelma d,ell’interessato l’intervento del- 
la giustizia in tali ipotesi, nell’intento di 
proteggerlo dal maggior danno che potreb- 
‘be de.riv.argli ’dalla pubblicitd del fatto. Ma 
vi sono considerazioni più generali che 
suggeriscono di respinger.e la casistica pre- 
detta, e cioè il fatto ch:e alla volontà del- 
la donna si sostituisce la volontà di .un 
soggetto estraneo; né si tratta in qu.esto 
cam del sanitario sollecitato. ad una con- 
sulenza a prestazione professionale, ma il 
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medico viene trasformalo in pratica in 
pubblico ufficiale chiainato n rilasciare una 
sorta di lioenza, di coiicessione aiilori taria 
per l’aborto. Rileva che per il gi’uppo co- 
munist,a questo tipo di scelta scaturisce da 
una impostazione del rapporto individuo- 
società che subordina la libera scelta del- 
l’individuo all’ideresse . ,dello Shto,  in una 
visione ldella democrazia che si può defi- 
nire protetta. Meno coerente appare invece 
la posizione della. d,emocrazia cristiana, se 
non inlter<pretandola come un tentativo di 
recupero di posizioni che non sono passate 
nel dibattito sull’artico1.o 1. 

Comunque la soluzione proposta dai so- 
cialisti con i loro emendamenti all’artico- 
lo 2 che postulano la li,bert& e la piena 
capacitii di decisione della donna senza in- 
lervenli esterni non appare conciliabile con 
scelte che comunque, al di 1h del tipo di 
meccanismi escogitati, mirino ad estraniare 
la donna da una decisione che le spetta in 
via esclusiva. 

Soffermandosi infine sull’articolo 32 del- 
la Costituzione osserva che esso tutela la 
salute c0m.e fondamentale diritto dell’indi- 
viduo e interesse della collettivitk: la Costi- 
tuzione cioè risolve il problema del rappor- 
to individuo-collettivitb sul tema della sa- 
lute, qualificando come un diritto quello 
dell’individuo e solam,ente come un interes- 
se quello della collettivith. Tale principio, 
della individualitb del diritlo in tema di 
tutela della salute, è ribadito dal richiamo 
al rispetto della persona umana nel secoii- 
do comma del medesimo articolo 32. Con- 
clude ricordando la grave piaga dell’aborto 
clandestino e invitando i colleghi a riflette, 
re sulla effettiva possibilitb di sanare tale 
piaga, come è l’obiettivo di questa legge, 
senza che il Parlamento si pronunci chiara- 
mente per la libera scelta e la piena re- 
sponsabilizzazione della donna in materia 
di aborto. 

I1 deputato Maria Eletta Martini o&erva 
che il discorso circa l’intervento di un  sog- 
getto estrmeo nella decisione di interrom- 
pere la gravidanza, che spetterrebbe esclu- 
sivamente alla donna non tiene conto che 
il problema dell’aborto va ricondotto al rap- 
porto tra due diritti: il diritto alla salute 
della donna da un lato, e il diritto alla vita 
del nascituro dall’altro. I3 in riferimento al 
possibile conflitto tra questi due diritti che 
si prospetta l’esigenza dell’intervento dello 
Stato. Non si tratta di aderire alla conce- 
zione dello Stato etico, perché anzi nella 
visione della democrazia cristiana lo Stato 

fa proprie le finalitk autonomamente perse- 
guite dai singoli e dalle collel.tivit.l‘i e la suil 
funzione è appunto quella di consen1ir.e la 
armonizzazione degli interessi particolari in 
caso di conflitto. In questa logica il suo 
gruppo aveva parlato di reato, non punibile 
in alcuni casi. Del resto la stessa sentenza 
della Corte costituzionale nel richiamare la 
esigenza della salvaguardia della salute del- 
la madre specifica che deve trattmsi di 
danno o pericolo grave medicalniente ac- 
certato. 

L’,em.endam,enlo propostlo dei colleghi so- 
ci’aJisti r\i,se,rva per altro ai primi novanta 
g iomi 1 ’,asso1 u ta 1 iber.a.1 izaa zi,one del l’.aborto 
tiin ,unla logica ch,e evidentemenbe in  #tale pe- 
riodo ,non ved,e nel ,conoepibo uin soggetto di 
,diri.tti, al’trimenlti non si comprende perche 
1.a ,liber,aJ izaazione non dovriebbe riguardare 
anche iml perirodo sucoessivo: tale logica è 
tluttiavia iin disarnioni,a con il n’ostro ordi- 
n,amento. 

Ribadito quindi cbe l’intervento d’e1 potere 
pubbli.co è la $tutela dei .dinitki d i  entrambi 
i soggetti in Conflitto .rileva, per qwalnto Tli- 
gwarda l’intervento dai .altr,e pensone, in par- 
bicolare il coniuge, chje le posizioni ch’e so- 
sbengono .].a decisione esclusiva de1,l.a d,omnci 
e ‘non di ,ealt,r8ambi li genitori contraddicono 
,al le esigenze di oolrr,~pon~,abi’l,i.zuaziane di 
tutti le due i gentitori versi0 i figli aff,erm.a.te 
nellla ,rIeoeBiitre norm.ati\na sul nu80vo diritto di 
f,a.miglia e inoltrle de,responsabilizmno ancor,a 
,di più l’uomo sul piano adelle sue lattivitii 
sessulali. 

Conclude osservando che proprio per fa- 
vorire quegli interventi esterni che possano 
aiutare la donna e quindi in una visione 
in cui l’intervento esterno non appaia solo 
ricettivo e notarile, ma sia invece di effet- 
tivo ausilio, il suo gruppo ha predisposto 
degli ,emendamenti all’articolo 5 che pre- 
vedono l’incontro della donna non solo con 
il medico ma con operatori sociali e strut- 
ture che possano consentirle di non andare 
fino in fondo in una decisione che per essa 
non è mai una scelta facile; il limite in- 
fatti di questa legge crede sia quello di aver 
isolato il problema aborto da un  discorso 
più generale sull’educazione sessuale e sul- 
‘la procreazione, nonché sugli interventi di  ca- 
(rattere sociaile pe.r prevenire l’aborto stesso. 

: (La seduta, sospesa alle 14, 6 ripresa alle I6,15). 

I1 deputato Tassi esordisce con una se- 
rie di rilievi in merito alla sentenza della 
Corte costituzionale in materia di  aborto, 
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sottolineando in particolare l’avvenuta espro- 
priazione di funzioni proprie del giudice 
normale, che aveva già definito in che ter- 
mini debba porsi lo Stato di necessità. An- 
che sotto il profilo della rispondenza ad 
una serie di norme della Costituzione il 
provvedimento in esame non appare accet- 
tabile: basta ricordare l’articolo 2 d,ella Co- 
stituzione che garantisce i dirit.ti inviolabili 
dell’uomo, di cui il primo è il diritto alla 
vita, nonché gli articoli 30, 31 e 32, da cui 
risulta chiara la tutelma assicurata al conce- 
pito. Tuttavia ciò che soprattutto appare 
inaccettabile è il principio di far prevalere 
l’interesse particolaae di chi non vuole una 
gravidanza, di cui per altro è responsabile, 
sul  diritto alla vita di un’altra persona: 
personalmente giudica questo principio non 
solo aberrante ma tale da non potersi am- 
mettere neppuce per ipotesi come la vio- 
1,enza carnale. 

I1 deputato Bozzi osserva preliminarmen- 
te che in una materia come quella in di- 
scussione tutte le posizioni vanno rispettate, 
salvo però quella dell’equivoco e del sotter- 
fugio. Fatta questa premessa, si dichiara 
favor.evole all’emendamento a firma Ma- 
gnani Noya ed altri, pur dissentendo da 
un’impostazione, come quella enunciata dal 
collega Felisetti, che intende dare alla. ri- 
chiesta di interruzione della gravidanza la 
qualificazione di una sorta di diritto sog- 
gettivo, poiché non si può contestare che 
in questo caso si dispone anche di qual- 
cosa che è di altri, si,a. pure di un sog- 
getto in formazione; così pure non è del 
tutto corretto qualificare come un diritto 
quello alla salute. Ritiene invece che la qu,e- 
stione vada impostata alla luce del dramma 
umano in cui si viene a trovare la donna 
che non desidera una maternità e che sotto 
questo profilo si configuri lo stato di ne- 
cessit& richiamalo nella sentenza della Corte 
costituzionale. Se però questo è vero C’è 
da chiedersi quale medico possa fare ac- 
certamenti sulle conseguenze psichiche del- 
la maternità sulla donna, tanto più che 
queste conseguenze non si limitano al mo- 
mento del parto ma si prolungano nel tem- 
po. Infine richiama l’attenzione dei colle- 
ghi sul profilo dell’interesse sociale che è 
in gioco in una questione come quella del- 
l’aborto, che inevitabilmente incide su tut- 
to un contesto di principi e di valori. Per 
questi motivi valuta positivamente gli emen- 
damenti socialisti, che prospettano uno stato 
di necessitk che viene denunziato responsa- 
bilmente dalla donna. 

I1 deputato De Maria ricorda che gli 
argomenti oggi trattati sono già stati og- 
getto di ampio dibattito. La democrazia cri- 
stiana ha già esposto le concezioni di fon- 
do: irrinunciabili, che la inducono a re- 
spingere l’assoluta liberalizzazione dell’a.bor- 
to, e cioè la difesa dei diritti della persona 
umana che è tale fin dall’inizio del suo es- 
sere, come riconosce la stessa sentenza del- 
la Corte costituzionale ancorando la liceità 
dell’aborto a! previo accertamento delle con- 
dizioni atte a giustificarlo. 11 diritto della 
donna che si vorrebbe tutelare non è quin- 
di una libertà ma una licenza di uccidere 
nei confronti di un soggetto a cui occorre 
riconoscere piena e autonoma capacità di 
esistenza. Dopo aver ricordato le difficoltà 
diagnostiche che incontra il medico anche 
in riferimento all’aborto terapeutico, preci- 
sa che i l  suo gruppo resta sempre dell’av- 
viso che i l  problema in discussione an- 
drebbe risolto in modo positivo e non nega- 
tivo, cioè a.pprestando quelle strutture e 
quelle condizioni che consentano di preve- 
nire l’aborto e conclude preannuncimdo de- 
gli emerida1nent.i per correggere alcune im- 
proprietà che sotto il profilo sanitario si ri- 
scontrano nella formulazione degli artico1 i 
in esame. 

I1 deputato Ma.rinelli rileva che gli ora- 
tori che si sono pronunciati in fa.vore de- 
gli emendamenti socialisti non hanno p’o- 
tuto trovare argomenti giuridici ma hanno 
prospetta.to solo motivi di buon senso e di 
opportunità. In effetti sotto il profilo giu- 
r5dico vi è un palese contrasto con vari 
articoli della Costituzione nonché con la 
sentenza della Corte costituzionale da cui 
risulta che la t,utela del concepito ha fonda- 
mento costituzionale, ma che tale tutela 
non può essere esclusiva per 1”eventuale 
collisione con gli int,eressi di altro soggetto; 
in tali casi tutt.avia la Corte sollecita #<eri 
accertamenti sulla gravità del danno in cui 
potrebbe incorrere la madre. Alla luce di  
queste considerazioni gli emendamenti pro- 
posti dal gruppo socia1ist.a non appaiono 
mcettabili, mentre per quanto riguarda gli 
emendamenti all’articolo 5 C’è da dire che 
solo ora se ne conosce il contenuto. Con- 
clude invitando a non tornare ancora su  
temi di fondo su cui le posizioni restano 
profondamente divergenti: ma a passare 
agli emendamenti e al voto. 

I1 deputato Adriana Fabbri lSeroni dichiara 
che concen trerà il suo intervento sull’articolo 
5 per dar conto del lavoro compiuto dal suo 
gruppo per elimi.n-are !alcuni difett<i che in- 
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dubbiamiente s i  fiiscolnltravano ,nella farmu- 
laziwe del comitato ,ristretko !e in par,ticola- 
ae il fatlo :ch.e il medico non solo non aveva 
116 ,il tempo né gli stxument,i per compiere 
gli mcertamenti ,richiesti ciirca ,Ire condizioni 
socilali (ed economiche dsella. donna, m.a era 
chiamato ad assolve~.e una funzione che non 
gli è propr7i.a. Precisa che ‘iion ripetlerà le 
con,siderazioni più vo1t.e Fatte .dial suo grup- 
po circa ,il fatto che l’aborto non va intieso 
come un ,diritto di liberth le i l  pmblema. 
dallia in.a’ternit8 e dell’abarto n,on apperben- 
gono a,ll,a ,melr.a sfem del privato: aggiunge 
che 1.e pmiziioni chle sostengano ,l’assoluIta l i-  
beraliz2;azione del 1 ’laboiy t o i gnoramo i p e:san.ti 
condizionamienti che la soci,et& di oggi fa 
gravare sulla donna ‘e rischiano di favafiire 
uaa pratica dell’aborto come m,ezm cmrentie 
di contro18110 d’elle naw.5te. Gii emendamenti 
proposti ,dal iSU0 gruppo ‘suggeriscono che sila 
la donna a dichi,ar,me le condizioni che ,be 
fra" ‘ribener,e minlacci,ata la propria salute 
dalla mlateimiltà; .e i,noltae .si pr,opmgono dti 
realizzare un rapporto nuovo di collaboaazio- 
ne t ra  ,la ,donna ,e il medico, in modo da 
riconoscere ad entmmbi un ruolo !attivo ed 
unla, ‘res.ponsa!bili th: conclude iri.lleva.ndo co- 
me l’lawogliimlento, di qule,ste proposte oonsen- 
tira di ,migliorare seinsi,bil,mente il provvedi- 
$mento andan,do incontro alle esigenze delle 
donne le del p.aese. 

I1 deputato Fortuna nota che vi è certa- 
mente negli emendamenti elaborati dal 
gruppo comunista uno sforzo di superare 
l’originaria slesum dell’arti’colo 5 ad opera 
del comitato ristretto. Tuttavia non ritiene 
che ‘con queste proposte si risolva il pro- 
blema della responsabilizzazione della don- 
na rispetto ad una decisionme che la riguar- 
da così direttamente. In primo luogo infat- 
li ,i: previsto che la donna dichiari sotto la 
propria responsabi1it.à la sussistenza di certe 
condizioni e questo espone, evidentemente, 
la donna st,essa ad una responsabilità pe- 
nale por l’eventule falsità delle sue dichia- 
razioni. In secondo luogo nel rapporto tra 
la donna e il medico si configura un pro- 
cedimento macchinoso e difficile che, se si 
tiene conto di quella che è la situazione 
culturale in alcune zone del paese, può 
portare la donna a trovarsi in posizione 
subalterna rispetto al medico sotto il pro- 
filo ,della valutazione dell’incidenza di de- 
terminate condizioni sulla sua situazione 
psichica. Infine, è i l  medico che in defini- 
tiva assume, con la cerlificazione, la respon- 
sabiliià rispetto all’ordinamento di afferma- 

re la sussistenza delle condizioni che giu- 
stifichino l’aborto. 

I1 deputato Corti rileva ch,e la conver- 
genza di posizioni che si è registrata fra 
certe forze politiche sugli articoli 2 e 5 ap- 
pare come un capolavoro di equilibrismo 
politico tanto più criticabile in una materia 
da cui i giochi politici avrebbero dovuto 
restare rigorosamente esclusi. Non a caso 
nel testo del Comitato ristretto si rilevano 
evidenti contraddizioni. Infatti o si parte 
dal principio per cui fin dal momento del 
concepimento esistono dei diritti di un  sog- 
getto diverso dalla donna, oppupe si distin- 
gue tra il feto considerato fino ad un cwto 
momento come parte della donna stessa e 
un momento in cui esso aoquista invece 
un’autonoma capacità di esistenza diventan- 
do soggetto di diritti: se però si accetta 
questa concezione si dovrebbe poi ri,cono- 
scere che, almeno fino ad una certa fase, 
non vengono in gioco che i diritti d i  un  
unico soggetto e cioè della donna. Conclu- 
de auspicando una legge ch4e sia più libe- 
ratoria e più giusta in questa materia la- 
sciando la decisione finale circa l’interru- 
zione della gravidanza alla donna. 

Il deputato Manco sottolinea come l’in- 
contro che, partendo da posizioni profon- 
damente antitetichle, si 8 ,registrato tra la 
democrazia cristiana e il gruppo comuni- 
sta, abbia portato ad un compromesso su 
un piaino non m,eramente politico, ma 
i.deologico e di principi. Aggiunge ch.e si 
,batta però di u n  .,compromesso che non 
sposta nulla rispetto a quanto giii previsto 
a.ll’a,rli,colo 5 e ch,e non introduce alcun 
miglioramento, ma anzi peggiora il t,eslo 
del provvedimento. Che ciò sia v:ero è di- 
mostrato dal fatto non si dioe nul.1.a 
su quello che aaccade nel caso in cui il 
medico, nel sompiere gli lacoertamenti di 
oarattere sanitario in ordine alla salute 
psichica della d,onna che a lui competono, 
giunga a. conclusioni diverse rispetto alle 
valu tazioiii compiute dalla donna stessa. 

I1 deputato D’Aniello osserva che il 
problema .dell’laborto solleva tali quest.ioni 
di ordine umano te sociale che occorre af- 
frmtarlo misurandosi al metro .di una 
realtà che va modi ficatfa con l’attribuzione 
di un’ampia libertà decisionale della donna 
su un  problema che la coinvolge così di- 
r,ettamente. Ecco perché il suo gruppo ade- 
risce tall’emendamento Magnani Noya Ma- 
ria [all’articolo 2. Preannuncia inolt.re un  
ulteriore emendamenbo all’articolo 5, in- 
teso a disporre il ricorso della donna ad 
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un medico di fiducia appartenente alla, 
strutl,ura ospedaliera o !a case di cura auto- 
rizzake incluse in un apposito elenco com- 
pilato dall’autorità sanitaria provinciale; 
sulla base della certificazione che le rila- 
scerà tale medico la donna potrà sottoporsi 
all’interruzione della gravidanza. Fea no- 
tare ch.e c m  queste proposke si mira ad 
allargare il numero dei medici cui la don- 
na si può rivolgere, in modo da supenare 
le difficoltk che potrebbero sorgere per le 
donne che risiedono nei centri minori. 
Conclude sottolineando un  altro punto ini- 
portante e cioè la pt-oposta di attribuire 
al1.a 1,egge una validità temporanea. 

Replica quindi agli intervenuti il re- 
latore per la XIV Commissione, Signorile. 
A proposito dell’articolo 2 il relatore os- 
serva che esso va considerato come la chia- 
ve politica della legge e non potrebbe es- 
sere valut.ato solo in t,ermini di afferma- 
zione di principi o come un articolo in- 
torno a cui possano esercitarsi #diverse ese- 
gesi circa il rapporto donna-società o indi- 
viduo-societti. Aggiunge che aff erm’ando la 
1 ibwi h o meglio l’autodeterminazione del- 
la donna rispett,o all’aborto si deve ricon- 
durre i 1 discorso alla situazione complessiva 
che determina la dimensione concreta del- 
la donna nella nostr’a societ,à, né si può di- 
menticare che è un paradosso assur,do par- 
lare d i  libertà per un atto dietro il quale 
C’è sempre uno stato di coslrizione e di 
necessità. Se si imposta il problema in 
questi termini e si parte dall’esigenza di 
iaill1are In piaga dell’aborto clandestino, si 
vede che il problema reale non è quello 
d i  una contrapposizione di principi ma è 
quello di dare una risposta a questa situa- 
zione sociale. Non a caso del resto la casi- 
s!ha co~itenat~a nell’articolo 2 non è altro, 
a 1)en guardare, che una esposizione de- 
scriltivn delle condizioni che spingono la 
: h n a  nll’aborto. La vera differenziazione 
s i  ha quindi rispetlo ai margini di auto- 
determinazione dell’individuo e per questo 
motivo 8 favorevole all’emendamento Ma- 
gnani Noya all’articolo 2: che assorbe an- 
che la sostanza dell’emendamento Felisett,i. 

Dopo essersi sofferm,ato sugli altri emen- 
damsenti all’articolo 2 e sugli articoli 3 e 4, 
sottolinea che .l’articolo 5 è l’altro punto 
politicamente rilevante del provvedimento, 
anche perché è quello che ha suscitato nel. 
paese le maggiori reazioni. Su questo ar- 
ticolo infa1t.i vi sono state accuse e prese 
di posizione che ne hanno sottolineat,o i l  
carattere di diffici!e applicabilitk. La sostan- 

za di tale articolo verte intorno alla figura 
del medico: in proposito rileva che la fi- 
gura del medico pubblico viene sempre più 
prendendo forma nel nost.ro ordinamento 
sanitario, ma il problema è quello di in- 
dividuarne le reali funzioni. Non si può 
trascurare quindi i l  fatto che la questione 
degli accertamenti relativi all’incidenza di 
determinate condizioni sociali e familiari 
sulla salute psichica della donna (ma an- 
che di quelli relativi ai rischi di malfor- 
mazione del nascituro) presenta margini di 
discrezionalità che vanno attentamente con- 
siderati Sotto questo profilo il discorso del- 
l’autocertificazione da parte della donn,a, 
pur con i rischi che sono stati sottolineati 
nel corso del dibattito, fa fare dei passi 
avanti imp0rtant.i perché costituisce pn pri- 
mo, significativo riconoscimento della re- 
sponsabilità della donna; come pure è im- 
portante ,l’ampliament,o delle possibilita di 
ri,corso ad altri medici pubblici e non solo 
al medico osipedaliero. Queste proposte tut- 
tavia non risolvono il nodo di fondo del- 
l’autodeterminazione della donna, in quan- 
to in definitiva riconducono alla valutazio- 
ne e alla certificazione del medico l’atto 
abortivo. Questa conc1,usione non può esse- 
re giustificata proprio alla luce non di una 
visione che tenda a rkondurre l’aborto nel- 
la sfera del privato (sotto questo aspetto 
tiene a ribadire di aver sempre vist,o l’esi- 
genza dell’autodeterminazione sotto il pro- 
filo della responsabilizzazione della donna 
appunto come indivi,duo sociale), ma di una 
visione che si richiami invece proprio alle 
condizioni sociali concrete in cui , dovrii 
operare la norm,ativa che ci si accinge. a 
varare. 

Dopo un intervento del ministro IXeale, 
il quale precisa di limitarsti solo ad osser- 
vazioni che non toccano gli aspetti po’htici 
ma  attengono piu.ttosto a profili tecnici e 
iltlustra la port,a.ta d i  xlcune modifiche sug- 
gerite d.al Governo, si passa alla votazione 
d,egli emeddamenti all’artimlo 2. 

Dopo che il deputato Feli’setti ha dichia- 
rato dmi ri,tirare un  proprio emendamento 
sostitutivo, aderendo a quello del dleputdo 
Magnanli Noya, le Commissioni respin,gono 
u n  einendam’enlo sostitutivo a firma Magna- 
ni Nsya, Corti, Altissimo, Del Pennino, 
Musolto, Signorile, D’Aniello inteso a con- 
sentiire l’*interruzione della gravimdanza entro 
novanha. giorni quando la donna, posta in 
dif~cdltb dal suo stato, si ritenga cosbretta 
a f,arne richiesta. Risu:llato pwcluss u n  
emendamento Martini Maria Eletta ed allri 
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e :ritirato un emendamento Ga.rgani alla let- 
tera a ) ,  sono poi respinti un em,endamento 
Alt issho ed (altri alla lettera a)  e un  emen- 
dam.ento Gargani alla medresinia lettera a) .  

itnfine ritirato un emendam.ento del Go- 
verno alsla lettera a) ,  mentre sono appro- 
vati due em,end,amenti del Governo alla. le$- 
te,ra b). 

Dopo dichiarazioni di voto favorevole dei 
deputati Mazzola, Spagnoli e d’Aquino e 
di voto contrario d.ei deputati Felisetti, Boz- 
zi, Corti e D’Aniello :le Commissioni appro- 
vano l’articolo 2 nel seguente t.esto: 

ART. 2. 

(( L’interwzilone volontar.ia delba giravi- 
d.anza è consentita nei primi novanta 
gi otrrri : 

a )  quando la gi%vidanza o il pa,rto o 
la maternità porter’ebbero ad un serio pre- 
giu;dizio per lla salute fisisca o ps’ichica della 
d,onna stessa, ovvero all,e sue condizioni 
economiche, soc’iali o familiari, ovvero al- 
l’accertamento ,di rilevanti r,ischi d i  gravi 
malformazioni felali o di gravi anoma.lie 
congenite del n’ascituro; 

b )  quando la gravidanza sia stata con- 
seguenza di viohenza c a ” e  o d.i atti di 
libidine vio’lenta o di rapporti carnali tra 
le perscme indioate nall’art,i,colo 564, pri- 
mv) comma, del codice penale 1). 

I1 relatore Signorile, rilevando che l’ap- 
provazione dell’articolo 2 nel testo sud- 
d,etto esclude l’autodeterminazione della 
donna annuncia le dimissioni sue e del col- 
lega Musot.to dall’incarico di relatori, rite- 
nendo di non poter riferire all’Aula su un 
provvedimento che non condivide nel suo 
punto più qualificante. 

Dopo che il deputato D’Aniello ha chie- 
sto una breve sospension,e della seduta per 
valutare il fatto nuovo delle dimissioni dei 
relatori, il Presidente Misasi comunica che 
saranno immediatamente riuniti gli Ufici 
di Presidenza delle Commissioni e sospende 
la seduta per un’ora. I1 Presidente della 
XIV Commissione Frasca fa notare, pur 
aderendo all’invito per l’immsdi,ata riunione 
degli Uffici di Presid,enza, che le dimissio- 
ni dei relatori hanno determinato una situa- 
zione che esige una pausa di riflessione e 
non sembra risolvibile subito. 

(La seduta, sospesa alle 2OJ0, è ripresa alle 21,355). 

11 Presidente Misasi comunica che gli 
Uffici di Presidenza, tenuto conto dell’esi- 

genza prospettata dal Presidente Frasca per 
una pausa di riflessione in ordine alla scel- 
ta dei nuovi relatori, hanno dato mandato 
ai due Presidenti di dirimere la questione 
nella giornata. di domani e di convocare poi 
nuovamente le Commissioni riunite domani 
sera per la presa d’atto della nomina dei 
nuovi relatori, che eventualmente prospet- 
teranno alle Commissioni le loro esigenze, 
e per fissare il successivo calendario dei la- 
vori con l’impegno di concludere l’iler del 
provvedimento entro la prossima settimana. 

Dopo che il deputato Adriana Fabbri 
Seroni ha espresso le proprie riserve per la 
situazione che si è determinata ritenendo 
che di fronte ad un problema da tempo 
conosciuto si sarebbe potuta evitare tale si- 
tuazione, il Presidente Misasi ribadisce 
l’impegno, assunto di comune accordo tra 
tutti i gruppi, per portare avanti celermen- 
te i lavori e rinvia il seguito dael dibattito 
a domani sera alle 20. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 22. 

AFFARI ESTERI (111) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1975, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente CARLO Russo. - 
Interviene il ISottosegretario di  Stato per 
gli affari esteri, Granelli. 

Disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione per 
il regolamento della pesca nell’Atlantico del nord, 
adottata a Londra il lo giugno 1967 (Parere della 
IV e delle X Commissione) (3871). 

.Ratifica ed esecuzione di accordi internazio- 
nali in materia di proprietà intellettuale, adottati 
a Stoccolma il 14 luglio 1967 (Approvato dal Se-  
nato) (Parere della I I ,  della I V ,  della V ,  della 
X I  e della X I I  Commissione) (4099). 

( R i m i 0  dell’esame). 

I1 Presidente, richiamandosi a prece- 
denti prese di posizioni unanimi della 
Commissione esteri sul problema del ritar- 
do nella presentazione al Parlamento dei 
disegni di legge d i  autorizzazione alla ra- 
tifica dei trattati internazionali, ritiene che 
non si possa oggi esaminare i due prov- 
vedimenti all’ordine del giorno fino a che 
il Governo non avrà precisato le ragioni 
per le quali essi sono stati trasmessi alle 
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Camere dopo vari anni dalla loro firma. 
Coglie I'occasione per ricordare che la 
Comniissione è ancora in attesa di cono- 
scere l'elenco completo .degli ,atti interna- 
zionali giacenti ?presso il Ministero degli 
esleri in attesa d i  essere presentati al Par- 
lamento. 

Dopo che il deputato Cardia, per il 
gruppo comunista, si B associato alle con- 
siderazioni del Presidente, la Commissione 
,decide di rinviare l'esame dei due disegni 
di legge. 

Disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione della convenzione 
sulla legittimazione per matrimonio, firmata a 
Roma il 10 settembre 1970 (Approonto dal Se- 
nnto) (Pnrcre della I l  e della IV Commissione) 
(4074). 

(ER/r?n,f?). 

'I! .l?rel;;idente, i n  sosl.iCuzlione del ,relalore 
S,alvi, illustlria l,a portata dellla colnvenzhne 
dialla qu.al,e restano fuori alcuae tipotesi di 
I egit tima z i'on e per matrimonio . Il docu in e i l  t o 
0ffr.e .!a pos+sibillità .agli Stati firmiatxri di 
aderire ~~010 ad  unla parte delle diaposizioni e 
in ,tal senso è orientafto il -Governo *it,alm'! I iano. 
Sul provvedim.ento .in esame la C,ommissione 
giustizia ha espresso il  p1amr.e favorev.de, w- 
ticolato .in varie cxsservlazionti. La prima ri- 
gulnrd,a evmtwali perp!,essità C( r?dative .ai Fap- 
por.ti che si instauaerebbelro fra le disposi- 
zl!aoni ,d,el titol,o I d,e.lla convenzione e quelle 
!i tali8ane m1l.a legge in grener,a;le e su l  diribto 
di fiamigliia >tali perp18essi,tà [sono però SU- 

perrate ,dalla .m,ancatra adtesilone de~l.l'I~talila a l  
titolo I d e l h  conv.enzionle st.ewa. Da aiÒ - 
osserva fla Commisisim' giustizia. - è però 
necessariso tr,ar,re le oonsegruenw modifican- 
do i du,e articoli 'dlel d i s e p o  di ,lsegge. La se- 
cond,a .mserv8azione riguar,dia la ,tradunione i n  
ilraliano d.el twbo ufficiale in llingula francese, 
ikradunione ch,e è particolarmenle insodisfa- 
oenbe e che va aia ,alcuni punti modificata per 
poter costituire u-n'utile guida per l'interpre- 
Le d,eil diritto. A questo rigu'ardo l,a Commis- 
sione giustizia hla sottolineato i puatai che a 
suo iavvilso ,devono lessere divnersament-e tra- 
dotti, ,richiedendo al.tyesì che l',inkr:o parere 
venga stampato 'ed ialdegrvto all,a rel.a.nione 
scritta per l'!assemblea. 

I1 deputato Cardia lamenta che spesso i 
testi internazionali vengano trasmessi alle 
Camere incompleti e .persino senza l'indi- 
cazione degli Stati firmatari. Certe situa- 
zioni, legate anche al ritardo nella presen- 

tazione al Parlamento dei trattati, devono 
essere modificate. Così pure le traduzioni 
devono essere curate meglio e i l  Governo 
in tal senso dovrebbe impegnarsi, esami- 
nando se per caso dietro alcune carenze 
dei traduttori ci siano problemi di retribu- 
zione salariale. Con queste precisazioni, 
esprime il voto favorevole del gruppo 00- 
munista al disegno di legge. 

I1 deputato Di Giannantonio ritiene che 
la soluzione più rapida e sicura per ovvia- 
re ai difetti di traduzione, tante volte ri- 
levati, sia quella di stabilire che la re- 
sponsabilità della traduzione slessa in"- 
be a chi ha condotto per l'Italia le tratta- 
tive per giungere alla firma della conven- 
zione cui ci si riferisce. 

I1 Sottosegretario Granelli condivide i l  
parere della Commissione giustizia là dove 
rende esplicito cib che i l  Governo aveva 
già fatto intendere al momento della firma 
della convenzione. Circa i difelti di tradu- 
zione, pur rilevando, come è a tutti noto, 
che il testo ufficiale 13 quello in lingua fran- 
cese, assicura che si farà carico di ovviare 
ad essi, anche perché è indispensabile che 
i documenti stampati negli Atti Ufficiali del 
Parlamento abbiano un loro valore pieno. 

I1 Presidente propone due emendamenti, 
agli articoli 1 e 2 del disegno di legge, ac- 
cogliendo in tal modo le osservazioni for- 
mulate nella prima parte del parere della 
Commissione giustizia. I1 Governlo è favo- 
revole. La Commissione approva i due 
emendamenti e i due articoli che risultano 
così modificati: 

ART. 1. 

fi approvata la convenzione sulla legit- 
timazione per matrimonio, adottata dalla 
commissione internazionale dello stato civi- 
le, firmata a Roma il i0 settembre 1970, 
salva la riserva espressa dal rappresentante 
italiano all'atto della sottoscrizione della 
convenzione stessa. 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all'articolo precedente, 
(escluso il titolo I) a decorrere dalla sua 
entrata in vigore in conformità all',artico- 
lo 12 della convenzione stessa. 

La Commissione dA infine mandalo al 
relatore di stendere la relazione scritta fa- 
vorevole per l'Assemblea. 

http://favorev.de
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Disegno di legge: 

‘Ratifica ed esecuzione della conveazione re- 
lativa alla responsabilità .civile derivante dal tra- 
sporto marittimo di sostanze nucleari, firmata a 
Bruxelles il 17 dicembre 1971 (Approuato dal Se- 
nato) (Parere della W, della X e della X I I  Com- 
missione) (4100). 

(Esame). 

I1 relatore Di Giannantonio ricorda che 
l a  convenzion,e ‘ in  esame fa seguito a quelle 
di Parigi del 1960 e di Bruxelles del 1963 
sulla responsabilita civile nel campo del- 
l’energia nucleare :ed a quella di Vieniia del 
19% in materia .di danni nucleari. N.ell’at- 
tuazione delle precedenti convenzioni si era- 
no verificate alcune difficoltà alle quali si 
i? cercato .di ovviare con il documento oggi 
in esame che stabilisce il principio della 
cosiddetta Ccanalizzazione ,sull’esercente nu- 
cleare della responsabilità per il trasporto 
di sostanze nucleari., con esclusione della 
responsabilitii collaterale di ogni albro even- 
tuale soggetto. 

I1 deputato Bottarelli ritiene doverose al- 
cune considerazioni che vanno al di la del. 
contenuto dell’accordo in questione. In qua- 
si tutti i paesi europei sono stati fatti piani 
per. l a .  costruzione di impianti nuclea.ri, cib 
che provochertl un aumento .del trasporto di 
sostanze nucleari. I1 problema delle garan- 
zie .diventerà pertanto. sempre più di attua- 
lith.. Si pongono a questo riguardo due esi- 
genze. La prima B la. necessita di codificare 
a livello internazionale, con un apposito 
accordo, gli standards minimi di sicurezza 
per la costruzione degli i,mpianti e per il 
trasporto ,di sostanze nucleari. I tempi sono 
maturi ed il ,Governo italiano dovrebbe farsi 
promotore. di tale intziativa soprattutto in 
sede comunitaria. La seconda esigenza ha 
carattere generale ed 4 la necessita d i  un 
costante adeguamento della nostra .legislazio- 
ne’interna ai trattati firmati e ratificati. Per 
esempio, per . una analoga convenzione la 
legge n. i09 del 1974 de1,egava il Governo 
ad emanare entro un anno le norme interne 
di attuazione e coordinamento; l’anno B sca- 
duto nel febbraio scorso e le norme non 
sono state ancora emanate, rendendo cosl 
non operativa la convenzidne cui si riferisce 
la” legge su ’ richiamata. ~ u r  con queste os- 
servazioni, il gruppo comunista votera a fa- 
vore del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario Granelli, dopo aver 
sottolineata che la convenzione in esame 
ha io scopo di .porre rimedio agli inconve 
nienti verificatisi in sede di applicazione di 

precedenti analoghe convenzioni, assicura il 
deputato Bottarelli che terrà conto delle 
esigenze prospettate. 
- *  La Commissione approva senza modifi- 
che i due articoli del disegno di legge e, 
con riferimento all’articolo 79, sesto com- 
‘ma, del Regolamento decide all’unanimità 
di proporre all’llssemblea di discutere sul 
testo del proponente adottandone la rela- 
zione. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo 
concernente le persone che partecipano a proce- 
dure davanti alla Commissione e alla Corte eu- 
ropee dei diritti dell’uomo, adottato a Londra il 
6 ’ maggio 1969 (Approonto dal Senato) (Parere 
della.. 1 .  e della IV Commissione) (4101). 

(Esame).  

I1 Prwsid,ente, in sostibunilon’e .d,el relatore 
Sailvi, i-llustra (41 .contenuto ,dell’8a.ccosdo ‘eu- 
tropeo (che ha por,tata ,limitata e nktuaa pro- 
cedurajle. 

I1 sottosegretario G.ranelli sottolinea, da 
par,te Buia, *il significato aivi1.e ,e l’impor- 
knz& ,d.elBe gar.a.nzi,e ccmt,mute n’el docu- 
,mento. 

La.Gommislsi,orne :approva ‘senza modifiche i 
dae .articoli ,del1 di,siegno di 1,egge ‘e, con ,ri- 
f,ernimento ‘dl’articdo 79, sesto oommia, del 
.Regolamento, decide all’unanimità di propor- 
re iall’Assemblea di discutere sul testo del 
p ropolnein tle , #ad& t andoine (la ret1.azion.e. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione degli accordi tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica d’Austria per 
la regolamentazione del transito ferroviario di 
frontiera e per l’istituzione di uffici a controlli 
abbinati, firmati a Roma il 29 marzo 1974 (Ap-  
provato dal Senato) (Parere della I l ,  della IV, 
della VI,  della IX e della X Commissione) (4102). 

(Esame). , 

Dopo che il relatore Fracanzani h a  il- 
.lustr,ato l’.u.tiLi:tà leconomim e turistica d,ec+li ? 
laccolrd i lital,o-aus tri,aci per S1.a ar egolam en+azic- 
ne del traffiso di frontiera .e l’istit-uuiame di 
uffici a controllli. abbinati, la Comiss ione  
approva, senza (modifiche, i du,e articoli de! 
disegno di legge e decide all’unanimità, con 
rif enimento all’articolo 79, sesto com,mh., del 
Regolamento, di proporre all’Assemblea di 
discutere ,sul t,esto del propcmente, adottan- 
done da celazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE il. 
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I N  SEDE LEGISLATIVA 

GlD\%Di 11 I)ICEI\IIIRE 1975, ORE il. - PTe- 
sirlenzn del PTesidenle CARLO Russo. - Jn- 
2Rrviene il Sottosegr.eOario di  Stato per gli af- 
6wi esteri, Gmnelli. 

Disegno e proposta di legge: 

Istituzione del Comitato interministeriale per 
l'emigrazione (CIEm) (Parere della I ,  della V e 
bella X I I I  Commissione) (3804) ; 

Battino-Vittorelli ed altri: Istituzione di un 
Comitato interministeriale per l'emigrazione (Pa- 
,rere della I ,  della V ,  della VI11 e della X I I I  
Commissione) (3495). 

(Discussione e approvazione in un terto uni- 
"). 

1.1 arelatorme Elkan ritiene che dopo l e  nu- 
merose discussi,oni ch.e h,anno avirto luogo sin 
sedie r.eferente e ,in simo alI'appmitJo oomita- 
to ,r.istr,etto, 1.a portata dei d'ue prowedimen- 
ti all'ordine del giorno. sia ampiamente no- 
b. I1 itesto che si plropane. ~al.l.'attenzione d.el- 
la Commissione 'è st.ato elaborato dal comi- 
'Lato lri.str.etto unificando .io1 dieegno e 1.a pro- 
posta di legge. Su .&alle testo 1.a Commissio- 
ne .aff)aNri cosbi.tunionali ha taspr.wm parere 
favorevole, asslervando ,sull'wticolo 3 ch'e sa- 
mebbe (( più confoirme 'al .r,uolo. iskit~usiv"l~e 
dell,a regi0n.e che :i.i PIrssi,dente d;ell,a Giuntla 
vanga !inviltato la partecip'are .alle .fiiuniwni )) 
del costituendo Comitato e, sull'ultimo arti- 
'colo, che Ea proroga va riferita alla durata 
in ,cericra dei membri del Comitato consul- 
tivo degli italiani laM'!estero. Riti'ene :bali 0s- 
servanioni .non frmd,atfe: ;infa+ti, per qu:anto 
riguarda la pri,nl!a, la foi"1anione del Co- 
mitato ristretto non esclude l'ipotesi dell'in- 
vito .al P,resid,ente de lh  z?egic"e; per qu,anto 
rigubrda. 1.a ,seoondia, è lovvilo ch,e 3a durata 
!in caririca lrigularda i membri, ma l'espressio- 
ne usata dal comitato ristretto è analoga a 
que1l.a whba dialh ,Costituzione R. proposito 
diella durata dfellle 42a.mer.e ;e d.a a.ltr,e leggi. 
An&e 1.a Commksicsne bilancio ha espresso 
parere fmorevol.e, ma EL condizione che li1 se- 
condo comma d,ell'sr.ticolo 4 venga tmodif i- 
mto  nel smso di prievederfe 41'onwe fin,ansia- 
srio 6010 per il 1976 e "m {anche per $1 1975. 
Su qu,esto punto pr.opon,e formale em.end!a- 
mento. 

Aperta la discussione sulle linee gene- 
rali, i l  deputato Tremaglia ,ritiene utile 
precisare la posizione del suo gruppo affin- 
ché non sussista alcun margine di equi- 
voco. Egli aveva formulato riserve sull'ar- 
ticolo 3 del testo unificato nel!a precedente 

stesura che non era conforme alla realtà 
delle cose e che comportava cliscriminazio- 
ne tra gli emigrat,i. Non s i  Iratlava quin- 
di, come è evidente, d i  posizione pretestuo- 
sa o preconcetta. Il relat0;e e i l  Governo 
hanno accolto le sue- osservazioni chiaren- 
do che non C'è alcuna intenzione di discri- 
minare gli emigrati. Essendo stato modifi- 
cato 1'art.icolo 3 nel senio auspicato, egli 
ha ritirato la sua opposizione e. si è giunti 
al trasferimento in sede legislativa dei 
provvedimenti in esame. Rileva poi che la  
creazione di un Comitato interministeriale 
per l'emigrazione costituisce una esigenza 
,da tempo avvertita da tutti gli interessati: 
Più volte rispetto alle. richieste della sua 
sua parte politica e degli emigrati in ge- 
nere, il Sottosegretario agli esteri, delegato 
al settore emigfiazione, sosteneva di non 
avere competenza. Ora l'ostaoolo vi'ene su: 
peritto con .la creazione di un Comitato, che 
unifim~ le .  competenze sparse nei vari. mi- 
nisteri In ..materia di emigrazione. : Certo, 
sussiste. . . .  - la .preoccupazione I che tale . Corni- 
tato. .-non abbia gli - indispensabili ed eff et- 
tivi. .:poteri per gestire una idonea politica 
emigrat,oria; è questa :una .sua preoccup.?- 
zi0n.e.e non un.a ,riserva menbale. Con que- 
sta -precisazio$e . .  si '. dichiara favorevole, ,al 
tes,to ' unificato. elaborato. 'dal Comitato . .  rii 
stretto. . . 
' I1 .deputato Storchi rileva. tre .elementi 
molto importanti ch.e- avranno , ripercussio- 
ni .anche su ... altri problemi. I l '  primo.. ele- 
mento è che con la:. 'creazione .d i  u.n Co- 
mitato. interministeriale, 1'emi.graiione si .in- 
serisce nella più genera1,e politica del pae- 
se. Il,, secondo 'e  che per realizzare tale 
obiettivo . di inserimento, si procede . .al 
coordinamento dell-'azione d i  tutte. le ammi- 
nistrazioni >interesiate. Il,,, ,terzo .elemento B 
che .si -'assicura la ' @ l&rga partecipazione 
delle' Regioni, *dei sindacati.. .e delle asso- 
ciazioni 'degli emigrati ' ' alla elaborazione 
delle misure a favore 'del monldo emigra- 
torio. S i  augura che la Commissione possa 
giungere presto -alla riforma dei Comitati 
consolari (la discussione in tal senso 6 ini- 
ziata) per facilitare 1.a partecipazione di- 
retta ,delle nostre collettività all'estero alla 
gestione dei problemi che più direttamente 
le riguardano. Altro problema da risolve- 
re è quello della riforma del.'. Comitato 
consultivo degli italiani all'estero. Annun- 
cia infine il suo voto favorevole a l  testo 
unificato. .. . 

I1 deputato Corghi. ricorda che fino ad 
epoca recente si era erroneamente ritenuto 

.. .. 
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che i problemi dell’emigrazione potessero 
essere risolti dal solo Ministero degli &e- 
ri. Si è poi finalmente compreso che solo 
un’azione coordinata di  tutti i Ministeri 
interessati avrebbe potuto consentire pro- 
gressi sostanziali. Alla creazione del Co- 
mitato interminist,eriale si è gi*unti con 
molto ritapdo e ,forse non sarebbe stato nep- 
pure indispensabile un atto legislativo, dato 
che il Governo avrebbe potuto, con suo 
atto interno, istituire un comitato di mi- 
nistri per affrontare globalmente i proble- 
mi emigratori. Per quanto riguapda il me- 
rito del testo unificato elaborato dal co- 
mitato ristretto, ha qualche perplessità sul- 
la soppressione della spesa prevista per il 
1975, in quanto i 50 milioni stanziati per 
il prossimo anno sono insufficienti. Questa 
osservazione richiama il .problema pih ge- 
nerale 1dell.a necessita d i  aumentare gli 
stanziamenti a favore dell’emigrazione. Le 
richieste in  tal senso formulate dalla Com- 
missione esteri ‘in sede d i  discussione del 
bilancio dello Stato per l’anno prossimo, 
sono state disattese dalla V Commissione. 
E giunto il momento che ciascuno assuma 
le proprie responsctbi.lit8 anche su questo 
punto. Per quanto riguarda i servizi di  
segreteria, (di cui all’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 2 ,del testo unificato, si dichiara con- 
trario all’utiliznazione a titolo d i  esperti 
dei sociologi; 3e esperti dovranno.’ essere 
assunti, . che e q i  siano .veramente tali . e  
provengano da  una lunga milizia ne1,mon- 
do dell’emigrazione. La creazione del Co- 
tnitato interministeriale solleva poi il pro- 
blema dell’istituzione di un Consiglio na- 
zionale dell’emigrazione quale organo di 
stimolo e consultazione del Comitato stesso. 
Altro problem,a importante b quello della 
riforma dei comitati consolari per la quale 
non 15 ,difficile raggiungere intese . t ra  le va- 
rie forze politiche. 

. Chiusa la discussione sulle linee gen.e- 
rali, i l  rel.atore Elkan ricorda le varie dif- 
ficollh che è stato -necessari,o superare per 
giungere ad un testo da tutti accettato. 
Quanto a h  soppressione dello stanziamen- 
to‘ previslo per il 1975, ricorda che esso 
avrebbe dovuto far carico ad un capitolo 
del bilancio del Ministero degli esteri de- 
stinato agli emigrati. Assicura tutt.avia che 
è staia presa in seria considerazione l’esi- 
genza di un aumento dei fondi per l’emi- 
grazione di cui si avrà traccia in una 
prossima Xota di variazione al bilancio 
dello Stalo. 

11 Sottosegretario Granelli esprime preli- 
minarmente un vivo ringraziamento al re- 
latore per la paziente fatica svolta e alla 
Commissione per l’impegno e la celerità 
con la quale sta discutendo u n  importante 
provvedimen l o  di legge. Cerlo, esisteva la 
possibilil& di dar vita con atto ammini- 
strativo lall’interno del Governo ad un co- 
mitato di ministri incaricato dei problemi 
eniigmtori ma lo strumento legiklativo che 
si sta per varare è da preferirsi perché d i  
solennità ad una realizzazione d i  profondo 
significato politico e perche consente di. te. 
nere ,conto di tu1t.i i suggerimenti avanzati 
nel corso della discussi,one parlamen t u e .  
La creazione del Comitato interministeria- 
le è una prima realizzazione delle indica- 
zioni waturile dalla Conferenzla nazionale 
dell’emigr,azione e ,consentir& di avere unii 
visione organica e globale di butti i prt3- 
hlemi dei nostri emigrati. Si conlinua così 
il  discorso aperto in seno a quella con,fe- 
renza che ha segnalo un salto d i  qualitk 
nella consid,er,azione dei problemi dell’emi- 
,gmzione, che non sono pih visti sotto i l  
profilo degli interventi assktenziali ma sono 
al centro ,di una visione generale collegnl,a 
con tutta la politica del nostro paese. Alla 
prova dei f,atti si vedrà s,e il nuovo or- 
ganismo riuscir8 a soddisfare ,tutte le esi- 
genze. Se egli a.vesse voluto più poteri e 
pii1 finanziamenti per l’emigrazione avreb- 
be proposto la ,creazione di un apposito 
ministero, ma si sarebbe trattato di scelta 
sbagliata in quanto essa avrebbe isolato e 
congelato i problemi dell’emigr,azione. Pih 
idoneo invece, da ogni punto di vista, si 
presenla il Comi t,ato interministeriale. Cir- 
ca i l  parere della. Commissione ‘bilancio, 
che ha soppresso le spese previste per il 
1975, ritiene che i 50 milioni sbanziati per 
l’anno prossim.0 possono c0nsent.ir.e di av- 
viare l’attività del costituendo Comit.ato; 
in futuro, s e  sarà necessario, si chiederà un 
aumento dei fondi. I1 Comitato intermini- 
sleriale risolve un primo importante pro- 
blema ma non è fine a se stesso, in quan- 
to si inserisce in un più ampio disegno 
riformatot7e sul piano istituzionale. 11 Go- 
vero presenterà quanto prima un provve- 
dimento per la riforma del Comitato con- 
sultivo degli italiani all’estero e sludierh 
l’opportunit;% di istituire una specie di 
Consiglio nazionale dell’emigrazione per 
consentire una più ampia partecipazione di 
tutti gli interessati all’elaborazione di una 
più idonea politica. 11 Comitat.0 intermini- 
steriale avrà così maggiore prestigio quan- 
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do sa.rà collegato con questi nuovi organi- 
smi. Ricorda quindi che l'unanime richie- 
sla delle Commissioni esteri dei due rami 
del Parlamento per un aumento. dei fondi 
a favore dell'eniigrazione non sono rimaste 
inascoltate, in quanto, su sua richiesta, il 
Minist.ro del tesoro si è impegnato a t.ener- 
ne conto nella prossima Nota diD variazio- 
ne al bilancio dello Stato. 

Si passa agli articoli, dopo che la Ciommis- 
s i m e  ha deoiiao di ssegl2ere come base il te- 
sto unificato elaborato dal Comitato mistretto. 
Al3l'articolo 1, seoondo comma, il deputrato 
Pisoni presenta u.n em.endamento temdente 
[ad .aggiucngsr.e dopo le parole (( formazione 
profimionale )), le altre (1 e i l  tempo .lisbero n. 
Relatore 'e Governo sono ,fBvorevoli. La Coni- 
inissione approva l'em,end:am.ento e l'artico- 
.lo 1. cosi modifiic.ato, che risudk~. del aeguen- 
,te tenore: 

ART. 't. 

(Scopi c co?nlnll"' del Comitato) .  

I? istiluito il Comitato interminisbeniale 
per 1'lemigfiaei~on~e il  quale, nel quadro degli 
indirizzi genenali, p~ldtici ed ,economici, fis- 
sali ,dal ,Consiglio dei mkistni, pr0vved.e al 
coord!iname;nto degli intervenki nel set-lore 
dell"~@niigfiazlii>ne ,nei qu.a.li concorra IS OOM- 
pelenm di pii1 ministeri'. 

Il-. C8c"ifato ela:bora proposbe le .dà diret- 
Cive ,nell,a mtateria' indi,mta lill comma plre- 
oedernite, av'endo *riguardo ,si problemi con- 
cernenti ' la. si,tua&ne diell'occupazionle, la 
sal*aguwdia d.4 dirikti civili ,e politici dei 
Itayorato,ri iteli.ani al'l'estero ,e, per quanto I i 
concerliie, la sicumzza sociale, ,ha scuola, la 
oul turia, 1.a f'ormazionle professi.omJe ,e i l  tem- 
po 1,iber;o; formula altresì proposte iin ordi- 
ne a1l.e iniziative neoessarie psr armonizzi- 
Ire la. politica soci,al,e lnazionde con I.a po- 
liftioa ,socj.nle dlegli liLl,f;ri paesi della Comunli- 
Ih ,ezlropm e per .assicunrvre i più efficaci in- 
terveniti comunitari in rapporto alle esigenze 
d.0i ~l.avolra,toni italiami ,all'iestero. 

I1 Comitato cura, d'accordo con il C0m.i- 
lato interministeriaJe per la progmmmazio- 
i1.e ,economica, che il pi,ano di sviluppo n:a- 
ziluiiele pr,eveda i n,ec&&ari colleganieii t i  e le 
misure idonee n. .rend.ere i lavoratori emi- 
grati partecipi dello sviluppo economico na- 
zionale. . .  

Si passa all'iarbiwlo 2. I1 deputa$o Mauro 
Fer.ri pr'esenta dule emend.am,en%i la1 primo 
comma; con i l  primo propone di aggiungere 

dopo le phrole (( previdenzia .soclitde ) I ,  le .al- 
rtTe (( qud i  viceprcsidenti ) I ;  coli il secondo 
propone di sopprimere I'ulbinia frase. Rela- 
tore e Governo sono favorevoli. La Commis- 
sione .approva i due emendamenti e 1'arLi- 
colo 2 così modificato che nisulta del se- 
guente tenore: 

ART. 2. 

. (Composizione del Comitato - 
SegretaPio e Servizi di segreteria). 

Il Comita-to 8 composto d,al Presidente 
del C,msiglio d.ei ministri, che ne è il P.re- 
sidenente, 'e dai Ministri per gli iaffarri esteri, 
per il la,voro e la previdlenza soci,ale ( q u k ~ l j  
vioepriesidenti), per il bilmcio e la p r q m m -  
mazimonle economtca, per t i 1  t,esor,o, per la 
pubbl,icil istruzione, per l'agricoltur,a e le 
Foresle, per l'i~tlduslrila; i l  commercio .o l'ar- 
t.igia.l1i~l,o ,e per l,e r,egioni. 

I niinistri non compresi brii, i rsoinponlen- 
( i  del Conlibato, di cui :a'l comn-la. prece: 
denrte, 'possono partecipare alle sedute qu:ando 
vengano krattste questioni riguwdenti Ire ma- 
terie di Iloro oompetmnsa. 

JI Sotbosegrebario di Stato per gli 'afftwi 
esteri, dlelegato ai problmemi dtel 1 'emigrazio- 
ne .e degli a.ff.aci socidi, pialrtecipa ialle ,riu- 
n i m i  dlel Comi.tiato :con funzioni di segreta- 
,rio; egli dà attuazione alle direttive del 
Comitato .sDessio ed ~ i o u ~ r a  il coordinamento 
t,ra i singoli min'isteri 'competeatri, gli dhri 
organi ctello Stra.to iater,esati, gli' organismi 
con1sulCiv.i dei mllavorabori ,emigrra.ti e lie forze 
politiche, shdaoali, tassociit.t,iv.e e gli 'enti che 
si occupamo dlei problemi dell'e,migr!auione. 
Puo promuovere studi .ed indagini anche al- 
l'estero e fonnu1,are p,roposte opeFative al 
Conditalo e !ai singoli miaisteri o enti. 

I servizi di segr?eteri.a del ComibatCt . han- 
no sede presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri 'e lsmo svolii ;da pe,rso;rlla;le di- 
staccato d:d milnisteri ,inlteressiati; possono 
wswe chiamati .a oolbbor.are esperti estra- 
ae i  wl4a pubblioa amministnazione in nu- 
mero .non superior,e a trle. , 

.Si passa all'articolo 3. I1 Presidente ri- 
corda' che su tale articolo la 'Commissione 
affari cosliluzionali ha espresso un'osserva- 
zione, -gi&. ricliiamab dal . relatore; trattan- 
dosi tuttavia di materia divel'sa. d'al pubbIi- 
co impiego e dagli -aSp.elti di legittimit8 'cO- 
stituzionale, . ritiene' che l'osservazione stessa 
non sia vincolante. Relatore, Governo e 
Commissioiie concordano. L'articolo 3 viene 
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quindi appnwato nel testo del Comitato ri- 
stretto che ris.ulta così formulato: 
. .  

ART. 3. 

(Consultazioni periodiche del Comitnlo).  

I1 Comitato interministeriale per l’emi- 
grazione consulterh periodicamente in riu- 
nioni congiunte i rappresentanti delle re- 
gioni, dei sindacati, dei patronati che svol- 
gono la loro azione all’estero e delle asso- 
ciazioni pih rappresentative degli emigrati 
nonche una delegazione di sei componenti 
.del Comitato consultivo degli italiani al- 
l’estero (CCIE) su designazione di quest’ul- 
timo. 

All’articolo 4, il relatore presenta un  
emendamento interamente sostitutivo del se- 
condo comma, in accoglimento del parere 
favorevole condizionato della Commissione 
bilancio. I1 Governo i? d’accordo. La Com- 
missione approva l’emendamento e l’arti- 
colo 4 così modificato che risulta del se- 
guente tenore: 

ART. 4. 

(Spese d i  funzionamento).  

: Per. il funzionamento. del Comitato B 
autorizzata la spesa di lire 50 milioni annui 
che. sarà iscritta in apposito capitolo dello’ 
stato di previsione ,della spesa del Mini- 
stero del tesoro, rubrica Presidenza del Con- 
siglio’ dei .ministri. 

All’onere derivante dall’apglicazione del- 
ia presente 1,egge nell’anno finanziario 1976 
si far& fronte mediante corrispondente ri- 
duzione del capitolo n. 6856. dello stato ’di 
pi(9visione della spesa del Ministero .del te- 
soro- per lo stesso anno. 

I1 Ministro del tesoeo è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni. di bilancio. . .  - .  . 

Si passa all’ultimo articolo che contiene 
,una.:nqmta transitoria. 1.1. ,Presidente ricor- 
::da:che anche su di wa la Commissione 
.‘affari.. costit.uzionali ha fatto un’osservazio- 
r y ,  p-er la quale.  yalgono le considerazioni 
@a-, svolt9 a. proposito ddl’articolo 3. Rela- 
tore, .Governo e Co-mmissione concordano. 
L a  norma t.ransitoria viene quindi approva- 
,-ta nel testo del Comitato ristret.t.0 e .risulta 
.così. formulata: 

ART. 5. 
( P ~ o r o g n  del CCIE). 

La durata del Coiiiitat,o corisultivo degli 
italiani all’estero (CCIE), gi8 prorogata al 
31 dicembre 1975 con legge 26 luglio 1974, 
n. 363, e ulteriormente prorogata di un  
anno. 

. Si passa alle dichiarazioni di volo. Il 
dep.utato -Cardia annuncia l’astensione del 
gruppo. comunista. La creazione del Coiiii- 
tato interministeriale, di  cui al, provvedi- 
mento chme si sta per votare, non tiene 
conto della più ampia riforma dei ministeri 
e concede alle regioni uno spazio di parte- 
cipazione limitato, mentre ad esse vanno 
trasferiti sempre piìi ampi p’oteri, restando 
al Governo la funzione di alto indirizzo e 
coordinamento. 

La Commissione approva, quindi, a scru- 
tinio segreto il provvedimento nel suo com- 
plesso, nel testo sopra riportato e con il 
seguente titolo: Istituzione del Comitato 
interministeriale per l’emigrazione (CIEm) )). 

In fine di seduta il deputato Gerardo 
Bianco propone che la Commissione esteri 
avvii una indagine conoscitiva sulla orga- 
nizzazione e sul funzionamento degli isti- 
tuti italiani di cultura all’estero. 

I1 Presidente, piende atto della richiesta 
che sottoporrà ad attento ‘esame al momen- 
to opportuno ed annunci.a che la Commis- 
sione tornerà a riunirsi ‘mercoledì prossi- 
mo per una normale seduta e il venerdì 
successivo per un dibattito d i  politica este- 
ra con 1.a phrtecipazione del Ministro 
Rumor. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato partecipazioni statali. 

GIOVED~ li DICEMBRE 1975, ORE 10,15. - 
PTesidenza del PTesidenle PRINCIPE. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FUNZIONE 
DI INDIRIZZO E DI C O ~ R O E E O  DEL PARLAMENTO 

Audizione del professore Giuseppe Gua- 
rirlo, ordinario di  dirilto amminist,rativo al- 
l’universila di Homa. 

SULLE PARTECIPAZIONI STATALI. 



651 - Bollett,ino delle Com?nissioni - 15 - I! dicembre i975 
-- 

Il Comitato ascolta un’ampia relazione 
del professore Guarino, che.  analizza con 
approccio interdisciplinare tutta la proble- 
matica relativa alla funzione di indirizzo e 
di controllo nello specifico e peculiare set- 
tore delle partecipazioni statali e al ruolo 
da riconoscere in proposito al Parlamento, 
rispondendo quindi alle domande formulate 
dai deputati Giorgio LA Malfa, D’Alema, 
Leonardi, Gambolato e dal Presidente Prin- 
cipe. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1975, ORE 11,55. - 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Pandolfi. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche della legge lo dicembre 1948, 
n. 1438, istitutiva del regime agevolato per la 
zona di Gorizia (Parere della I ,  della V e della 
X I I  Commissione) (4152) ; 

Malagodi ed altri: Proroga e modifiche del 
regime di contingenti agevolati per il territorio 
della provincia di Gorizia (Parere della I ,  della 
V e della X I I  Commissione) (2991); 

Ceccherini ed altri: Proroga e modifiche 
’della legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva 
della zona franca di parte del territorio della pro- 
vincia di Gorizia (Parere della I ,  della V e della 
X I I  Commissione) (3285) ; 

Marocco : Proroga con modifiche della legge 
lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva del regime 
’agevolato per la zona di Gorizia (Parere della I ,  
della V e della X I I  Commissione) (4027): 

Menichino ed altri: Proroga con modifiche 
della legge lo dicembre 1948, n. 1438, istitutiva 
del regime agevolato per la provincia di Gorizia 
YParere della I ,  della V e della X I I  Commis- 
sione) (4062). 

(Discussione e appyovazione con naodifica- 
z ioni  del disegno d i  legge n. 4152 con asso?’- 
biaaento delle proposte nn. 2994, 32885, 4027 ‘e 

4062). 

I1 relatore Marocco illustra . ampiamente 
e d.ettagliatamente i provvedimenti - i n  di- 
scussione e dà’ conto degli emendamenti ela- 
borali dal Comitato ristretto. Mot.iva le ra- 

gioni che sono ,alla base del mantenimento 
del  regime fiscale agevolato per la zona di 
Gorizia e sottolinea positivamente il nuovo 
assetto organico, che viene definito per tale 
regime; lumeggiando in particolare il signi- 
ficato che assumono le norme relative al 
controllo nella gestione dei contingenti e 
del fondo d’intervento che viene pratica- 
mente affidato, tramite cospicua integrazio- 
ne della giunta camerale con membri eletti 
dagli enti locali, agli enti locali ,medesimi; 
così come le norme relative alla flessibilità 
dei contingenti. 

I1 .deputato de Vi,dovich dichiara che i 
provvedimenti. in discussione ritorn.ano alla 
formula della . .programmazione decennale 
che la ,su.&, parte non ritiene positiva;. ta- 
luni sostanzi‘zli emendamenti apportati dal 
Comitato ri,stretto recepiscono in,  modo in- 
sufficiente le istanze del. suo gruppo, istan- 
ze intese la trasferire al comune di  Gori- 
zia l’intera gestione del regime agevolato, 
a risolvere in forma congrua i problemi 
connessi a.i contingenti agevolati di benzi- 
na, a far sì che gli interventi vengano 
centrati non su nuovi investimenti (con- 
giunturalmente improbabili) ma sul soste- 
gno delle strutture produttive esistenti. 

I1 ,deputato Ceccherini consente con il 
reLatore e. .con il lavoro svolto dal Comi- 
tato ristretto preannunciando per altro un 
emendamento che ritiene essenziale, inteso 
a far .coinci.dere ,la zona ammessa al re- 
gime agevolato con l’intero ambito territo- 
riale dei comuni di Gorizia e d,i Gavogn,a 
di Isonzo. 

Assunto ,quale testo base il ‘disegno di 
legge n. 4162, la’ Commissione passa al- 
l’esame degli articoli. 

L’articolo , i ,  12 approvato senza modifi- 
cazioni. All’articolo 2 la C~ommissione . re- 
spinge il seguente emendamento de Vido- 
vich ed altri: 

Aggiungere al seguen.te comma: 
(( Il contingente di carburante e lubrifi- 

cante agevolato B assegnato. ad ogni singo- 
lo possesso di  autoveicolo, in relazione al 
quantitativo d i  carburante e lubrificante, ne- 
cessario ,al. tipo. di autoveicolo per! coprire 
un percorso di 15 mila chilometri annui. 

Ai lavoratori, alle aziende ed agli enti 
della provincia, di Gorizia, che adopefino 
autoveicolo per comprovati e particolari ra- 
gioni di lavoro, sono concesse erogazioni 
di  carburante e lubrificante, eccedenti i li- 
miti di cui al conima pr,ecedente in base 
ai c.ri1el.i determinati con’ decreto del Mi- 



- 16 - Il dicenebrc 1.975 651 - Bollettino delle Comnaissioni 

nistro dell’industria, commercio e artigia- 
nato di concerto con il Ministro delle fi- 
itanze )) (2. i) 

ed approva il predett*o articolo 2 nel testo 
del disegno di legge. 

Per l’articolo 3 la Conimissione approva 
il seguente emendamento proposto dal Co- 
mitato ristretto: 

Sostituire il  primo coinmu con  il se- 
guente: 
, ( (La  tabella A comprende i contingenti 
introdotti attraverso la dogana di Gorizia 
e destinati al fabbisogno d’ella popolazione 
del territorio delimitato dall’articolo 1 della 
legge 1” dicembre 1948, n. 1438, nonché 
della popolazione resid,ente nel territorio di 
cui all’ultimo conima dell’articolo 2 della 
s1,essa legge )) (3. 1). 

, TI deputato Ceccherini dichiara di , noti 
iysistere sul seguente emendamento: 

A l  pr imo comma sostituire le parole: 
(( delimitato dall’articolo i della legge lo di- 
cembre 1948, n. 1438 )), con le parole: (( dei 
comuni ,d‘i Gorizia e di Savogna d’Ilsonzo )) 

(3. 2), 

dopo laver so,ttolineato 1.a necessistà che il 
Governo si impegni a rendere possibile la 
modifica del perimetro doganale mediante 
gli. opportuni accordi con la Comunitk. La 
esigenza di far coincidere zona. a regime 
agevolato al territorio dei comuni indicati 
è dellala da imprescindibili esigenze di pia- 
110 regolatore e di espansione della zona 
industriale. 

Sempre all’articolo 3 la Cmommissione 
respinge il seguente emendamento de Vi- 
dovich ed altri: 

Sostiluire le parole: I( Camera di com- 
mercio, industria ,e agricoltura di Gori- 
zia )), .con le p r o l e :  (( consiglio comunale 
di Gorizia, sentito i.1 consiglio comunale 
di Savogna d’Isonzo )) (3. 3). 

La Commissione approva, invece, il se- 
guente emendamento del relatore Marocco : 

Al secondo comim sostituire le pctrole : 
(( ai numeri 2 e 4 )), con le parole: (C ai 
numeri 1, 2, 4 e li )) (3. 4). 

Su iniziativa del Presidente, la Com- 
missione modifica il quarto comma dell’ar- 
ticolo 3 sostituendo le parole: (I del quarto 
conitila del successivo articolo 5 )), con lc 

parole: (1 dell’ultimo conma del presente 
articolo )) (3. 6). 

La Coininissione approva quindi il se- 
guente comma aggiuntivo dell’articolo 3 
proposto dal Comitato ristretto : 

(( Il servizio di contingentamento e di 
ripartizione dei prodotti e delle materie 
prime di cui alle tabelle A e B annesse 
alla presente legge, previsto dall’a.rticolo 1 
della legge 17 ottobre 1952, n. 1502, è 
svolto dalla giunta della Camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Gorizia, integrata da 3 rappresentanti 
dell’amministrazione provinciale, di cui uno 
della minoranza, da 6 rappresentanti del 
comune di  Gorizia, di cui 2 della minoran- 
za, da 2 rappresentanti del comune di Sa- 
vogna d’Jsonzo, di cui uno della minoran- 
%il )) (3. 5). 

L’articolo 3 i: cltiindi npprova,t,o coi-I l e  
iiiodificazioni sopt‘a. riferite. 

L’arlicolo 4 è approvato senza niodifica.- 
z i o11 i .  

All’art.icolo 5 la Commissione respinge-! i l  
seguente emeiidamien1,o de Vidhvich al se- 
condo comma’: 

Sostilztire le parole: (( dalla giunta della 
Camera d i  commercio, industria, artigia.na.to 
e asricoltura di Gorizia. )), con le parole: 

dal consiglio comunale di Gorizia, sentita 
il coniglio comunale di Savogna d’Tsonzo )). 

Gl i  ;!![.vi emendiirnenI,i de Vidovich, COII- 

ncssi al precedente, sono quindi preclusi. 
‘I,n Coinniissione corbregge poi, ad inizia.- 

tiva del Governo, un errore materiale del 
secondo comnia dell’articolo 5 sostiluendo 
le parole: (( quarto comma )) con le parole: 
(I quinto comma )). 

La. Commissione approva poi il seguente 
emendamento proposto dal Comitato ri- 
stretto: 

SostituiTe il quarto cornrm con  il se- 
guente: 

(( I proventi del diritto di cui sopra af- 
fluiranno ad un Fondo destinato esclusiva- 
mente al finanziamento .di interventii per la 
promozione dell’economia de.lla provinci.3. di 
Gorizia e per la realimazione di infraslrut- 
lure socio-economiiche )) (5. (I): 

dopo aver respinto il seguente emendamento 
de Vidovich ed altri al quanito comma: 

Dopo le pnrole: (I di infast‘rulture eco- 
nonliche :) nggiicngere le purole: (( e per il 
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parziale rimborso degli oneri sooiali, do- 
vuti dalle industrie che versano in partico- 
lari difficaltà economiche II (5. 5). 

La Commissione approva quindi a se- 
guente emendamento sostitutivo del quarto 
comma dell’nrtlcolo 5 proposlo dal Comita- 
to rist,retto: 

(c Alla gestione del Fondo secondo le de- 
stinazioni previste al comma precedente 
provvede la, giunta della Camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Gcrizia integmta a norma ddl’ullimo 
conima dell’articolo 3 e da un rappresen- 
tante della Regione Friul i-Venezia Giulia II 

(5. 6), 

dopo aver respinto il seguente emendamento 
dc Vidovich ed altri: 

n.1 comrna quinto soslituire le pmole: 
(( da sei rappresent.anti del cornune di Go- 
inizia .di cui quattro espressi dalla maggio- 
ranza consiliare e due dalle minoranze e 
da un  rappresentante del comune di Savo- 
gna d’Isonzo I ) ,  con le parole: (I da quat- 
tor.dici rappresentanti eletti dal consiglio co- 
munale di Gorizia con voto limitato e da 
tre .rappresentanti del , comune di Savogna 
d’Isonzo, eletti con voto 1imitat.o 11 (5. 8). 

E quindi approvato un  emendamento so- 
stitutivo d.ell’ultimo comma dell’articolo 5, 
proposto dal Comitato ristretto che recita: 

I( Per i prodotti di cui alla tabella A. 
che non siano già soggetti a disciplina. i n  
sede nazionale, i l  Comitato provinciale prez- 
zi di Gorizia, ove richiesto dalla giunta 
della Camera di commercio, industria, arti- 
gianato e ag.ricoltura di Gorizia, integrata 
a norma del precedente quinto oomma, fis- 
sera i prezzi massimi .di vendita 11 (5. 7). 

Dopo l’articolo 5, sempre ad iniziativa 
del Comitato ristretto, risulta approvato il 
seguente articolo aggiuntivo: 

(( Sino a ,quanldo la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la provincia d i  Gorizia e i 
comuni .di Gorizia e di Savogna d’bonzo 
non avranno provveduto alla nomina dei 
propri rappresentanti, la giunta della Ca- 
mera di commercio, industria, artigianato 
e agricol.tw-a di Gorizia espleterà tutti i 
compiti che la presente .legge affida alla 
giunta stessa inleg.rata con i rapprseritanti 
degli enti predetti. 

Fino all’enbrata in vigore del decreto 
iiilerministeriale di cui .al secondo comma 

dell’articolo 5, la Gamera. di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Gori- 
zia riscuoterà, per il Fondo di  cui al pre- 
detto articolo 5, diritti d i  prelievo sui ge- 
neri e nelle misure stabilit,i, in applicazio- 
ne della legge io novembre 1973, n. 762, 
da.1 Ministro delle fin,anze con decreti 28 
gennaio 1974, n. 21517 e 6 agosto 1974, 
n. 213063 11.  

L’articolo 6, ad iniziativa del Comitato 
ristretto, viene modificato medi,ante sop- 
pressione dell’ultimo comma e la Commis- 
sione approva infine il seguente articolo 
aggiuntivo proposto dal Comitato ristretto: 

ART. &bis. 

La presente legge entra in vigore itl 
giorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetla ufficinle ed ha ef- 
fetto adal lo gennaio 1976 (6. O. 1). 

La tabella A ,  annessa al provvedimento, 
è quindi approvata. con i l  seguente emen- 
damento proposto dal relatore: 

Soslittiire il r i tolo del prodotlo indicalo 
al n. ! i  con il seguente: (( Distillati da 
canna e da cereali I ) .  

La tabella B è approvata senza modifi- 
cazjoni. 

Si passa quindi allo svolgimento degli 
ordini del giorno. 

Relativamente a,ll’ordine del giorno pro- 
posto dal .relatore a. noine dcl Comih lo  ri- 
stretbo e che recita: 

(( La commissione finanze e tesoro, 
nel discutere i provvedimenti nn. 4152, 

2991, 3285, 4027 e 4062; 
considerata la necessità che il regime 

agevolato debba trovare applicazione nello 
intero territorio dei comuni di Gorizia e di 
Savogna d’Isonzo, in funzione dei nuovi in- 
sediamenti industriali da prevedersi dai ri- 
spettivi piani regolatovi, 

impegna il Governo 
a promuovere la revisione della delibera- 
zione della zona a regime -agevolato, i t i  

modo da comprendersi l’intero territorio dci 
comuni di Gorizia e Savogna dTIsonzo 11 

(0/4152/1/6) MAROCCO 

il  Sottosegretario di Stato per le ‘finan- 
ze, Pandolfi, dichiara di  poter accogliere 
l’ordine clel giorno come raccomandnzione: 
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riconosce le esigenze manifestate ma osser- 
va che le procedure internazi,onali richie- 
dono concerti con il Mini,stro degli esteri. 
Manifesta per alt.ro la massima disponibi- 
lità in materia; può accogliere l’ordine del 
giorno se alia parola (( impegna )I viene so- 
stituita la parola (( invita 11. 

1 .  I1 relatore Marocco conseiile col sugge- 
rimento del Governo e l’ordine del giorno 
risulta accolto con la citata modifica del 
‘dispositivo. . 

I1 Sottosegretario di Stat.0 ,per le finanze 
Pand,olfi dichiara quindi di accoglie’re il 
‘seguente ordine del giorno proposto dal re- 
latore a nome del Comitato ristretto: 

((La Commissione finanze e tesoro, 
nel .discutere i provvedimenti nn. 4152. 

2991.; 3285, 4027 e 4062 

dell’apertura del nuovo valico internazio- 
nale di Sant’Andrea e della conseguente 
realizzazione del complesso autoportuale in 
fase di costruzione nella citt.à di Gorizia 

invita il Governo 
‘a prevedere tempestivamente la possibilità 
:di istituire un punto franco, nell’ambito 
del complesso sop,ra richiamato, quale 
struttura operativa in grado di perseguire 
gli obiettivi di sviluppo di cui si è consta- 
tata la necessita ) I .  

( 0/4152/2 / 6 )  MAROCCO 

. .  
. .  in previsione 

Il proponente de Vidovich iillustra quin- 

(( La VI Commissione finanze e tesoro 
di i l  seguente or;d:ilne del giorno: 

della Camera 
impegna il Governo 

.all’estensione alla provincia di Trieste ed 
alla tascia confinaria friulana dei benef ìci 
previsti per la provincia di Gorizia in ma- 
teria di carburanti e lubrificanti, anche al 
fine d i  limitare’ l’emorragia di  valuta italia- 
na verso !la Iugoslavia, dovuta agli. acquisti 
di benzina e di luhificanti nd la  RFS’I, e 
tenendo presente che in tal modo si au- 
menterebbe il getti20 dei tributi sui carbu- 
ranti e lubrificanti, derivante dalle zone 
frontaliere. . 
(0/4652/3/6) (( DE VIDOVHCH, DE hfICMIIELI 

VITTURI, DAL SASSO, ABE~LI ) I .  

Dopo intek-vent.i del relatore, dei deputati 
Cecchmini e Colucci e del .Presidente, il 
proponente dichiara di 11’011 insistere per la 
votazione sdlecitiando l‘iscrizione a.lt1’ordin.e 
del giorno della. Co.mmissione delle priopaste 
di  legge veptenti sulla matei5.a. 

Si passa quindi almle dichiarazioni di 
voto. 

I1 deputato Menichino, cichiamate pem. le 
questioni più generali .le discussioni svolte- 
si in occasione dei precedenti prowedimen- 
ti di p’oroga, ditchiara che la parte, pur 
votando a fav0r.e del provvedimento, che 
a seguito delle importanti modifiche ad&- 
tate ,dal Clorrdato ristretto vede parzialmen- 
te accolte <le esigenze m,anifesta!t.e dalilia sua 
parte politica, non può consi\de.rarlo suffi- 
ciente. Z;a sua parte ha insistito per affida- 
r,e interamente ad un consorzilo di enti lo- 
cali la gestione del regi’me agevolato, in 
quanto unico organismo in grado di assi- 
curare i necessari racao’rdi con linee pro- 
grammatiche re3ionali. Rimangono d.a risol- 
veze num.eaosi problemi per una provincia 
che, zona-limit,e della NATO, si trova gra- 
vata da. pesanti servitù militari: si tratta 
delle questioni oo,nnesse all’autoporto, alla 
appl.icazime dell’articdlo 50 dello Statuto 
regi~iiale, a l11~ politica d,elle partecipazioni 
sta.l&li, al.la costruzione dei valichi d i  S. 
Andrea e S. Mkhele, questioni. per le qua- 
li è n.ecessario il Governo si impegni a 
positive soluzioni*. 

Dopo birevi dich,iarazioni di voto dei de- 
putati. Colucci, .de Vidovich, Perd.onà e Ma- 
rocco, tutte a fiavore del provvedimenlo 
n. 4152, il dis,egno di legge è volato a a r u -  
tinio segreto e risulta approvato con le mo- 
difiche sopaa riport*a.te e con l’assorbimen- 
to delle p.roposte di  legge nn. 2991, 3285, 
4027 e 4062. 

LA ’SEDUTA TERMINA ALLE i3,YO. 

ISTRUZIONE (VPPI) 

11%’ SEDE REFERENTE 

-GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1975, ORE 9. - 
Presidenza del Presidente BALLARDIWI. - 
Tiiierviene i l  Solloseqretapic, d i  Stato per la 
piibbl ica isl.ruzione, I !rso (i iacirito, 
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Proposte di legge: 

Ballardini ed altri: Norme relative all’isti- 
tuzione di organi collegiali di governo della 
scuola e allo stato giuridico del personale do- 
cente e non docente nei conservatori di musica 
in applicazione della legge n. 477 del 30 luglio 
1973 (3802); 

Cervone ed altri: Modifiche agli articoli 91 
e 92 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 417, relativo agli insegnanti 
dei conservatori di musica (3929). 

(Parere della I Commissione). 
(Seguito dell’esame con rinvio della pro- 

,pasta di legge n. 3803 e richiesta di trasferi- 
mento in sede legislativa della proposta di  
legge 11; 3939). 

La Commissione prosegue l’esame delle 
due proposte di legge. I1 relatore Borghi il- 
lustra un nuovo testo della proposta di leg- 
ge n. 3929 che assorbe anche l’articolo 9 
della proposta di legge n. 3802. Propone 
che la Commissione deliberi il trasferimento 
in sede legislativa della proposta di legge 
n. 3929 nel nuovo testo. 

I1 Presidente Ballardini chiarisce che, 
risultando’ la proposta di legge n. 3802 as- 
sorbita soltanto per la parte contenuta nel- 
l’articolo ‘9,‘ la Commissione’ deve innanzi- 
tutto decidere se. accantonare il seguito del- 
l’esame della proposta di legge n. 3802 e 
poi deliberare sulla richiesta di trasferi- 
mento in sede legislativa della proposta cli 
legge n. 3929 nel testo proposto dal relatcre. 

I1 deputato Raicich si dichiara favorevole 
alla proposta del relat,ore secondo la pro- 
cedura indicata dal Presidente Ballardini, 
riservandosi comunque emendamenti miglio- 
.rativi del nuovo testo ed in particolare re- 
lativi alla introduzione degli organi colle- 
giali nei conservatori. 
. I1 Sottosegretario per la pubblica istru- 

zione Urso Giacinto si dichiara a nome del 
Governo favorevole alla proposta del re- 
latore. 

La Commissione delibera all’unanimitk 
di accantonare il seguito dell’esame della 
proposta di legge n. 3802; delibera quindi 
all’unanimitk e con l’assenso del Governo 
di richiedere il trasferimento in sede legi- 
slativa della proposta di legge 11. 3929 nel 
nuovo testo proposto dal relatore. 

I1 Presidente Ballardini si riserva di 
acquisire l’assenso dei rappresentanti dei 
gruppi assenti nella -seduta odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GlOVEDi  11 DICEAIBRE 1975, ORE 9,40. - 
Presìilen.za del Presidente GIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, Arnaud. 

Proposta di legge: 

Senatori Santalco ed altri : Disciplina degli 
scarichi nelle acque marittime (Approuata dalla 
VIII Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla X Commissione, competente in sede le- 
gklattua) (4130). 

I1 Pfiesidente comuniea che la proposta 
di legge inizialmente assegnat-a dlma Com- 
missione in sede ,legislativa, è stata, nélla 
giornata di ieri, asegnata ailsa X Commis- 
sione, su richiesla della Commissione stes- 
sa, con il parere della IX Cmommissione. 
Dà quindi lettura di una lettera gik in- 
viata al Presidente delba Camera, . in cui 
si fa rilevare 1.a connessione .tra il conte- 
nuto d.ell,a proposta ‘di legge stessa e le 
proposte di legge n. 594, n. 3193’ e n. 32313, 
iscritte all’ordine del giorno d i  oggi in 
sede Eegislat.iva e propone che la Commis-, 
sione riaffermi La propria competenza in 
,ordine .all,a proposta .di legge 11. 4130. 

Intervengono i depuLati Ciuffini e Cal- 
vetti che consentono sulla proposta del 
Presidente. 

La Commissione d,elibera quindi alla 
unanimiti nel senso proposto dal Presi- 
dente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

‘GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1975, ORE 9’50. - 
Presidenza del Presidente GIGLIA. - In- 
tervengono il Ministro dei lavori pubblici, 
Bucalossi, il Sottosegretario di Stato. per i 
lavori pubblici, Arnaud ed il Sottosegre- 
talrio di Stato per l’interno, senatore Soar- 
daccione. 

Disegno di legge: 

Norme ,per l’istituzione del Servizio sismico, 
per interventi a cura del Ministero dei lavori 
pubblici per opere di ricostruzione relative a si- 
smi di  estensione ed entiti particolarmente gravi 
o disposizioni inerenti ai movimenti sismici d d  



dicembre 1974 e del gennaio 1975 nei comuni del- 
l’Alta Valnerina (Parere della I ,  della V e della 
VI11 Conrntissione) (4109). 

( I ? ~ N  vi0 delln discussione).  

I1 PresEdente rinvia ad altra seduta la 
di,scussione del disegno di  legge, avendo i! 
relatore comunicato la sua indisponibilità 
per la seduta odierna. 

Proposte di legge: 

Giomo ed altri : Provvedimenti contro l’inqui- 
namento delle acque (Parere della I ,  della IV ,  
della V ,  della X I I  e della XIV Commissione) 
(594) ; 

Merli ed altri: Norme per la tutela delle 
acque ddl’inquinamento (Parere della I ,  della I l ,  
della IV, della V ,  della VI,  della V I I I ,  della X, 
della X I I  e della XIV Conrntissione) (3193); 

Messeni Nemagna: Norme sull’uso e consu- 
mo dell’acqua nelle industrie (Parere della IV e 
della X I I  Comntissione) (3236). 

(Seguito della diseussioae e r invio) .  

La Commissione prosegue la dkcussione 
,delle proposte di legge. 

I1 deputato Faenzi, anche a nome del 
gruppo del PCI, dichiara di concordare sul- 
la proposta .di legge n. 3193, fondata sui 
principi del coordinamento delle competen- 
ze statali e regionali, dell’affidamento di 
compiti operativi ai comuni e loro consor- 
zi ed .alle comunità montane nel quadro 
delineabo in proposito da ciascuna regione, 
e all’accollo ‘degl,i oneri ‘di depurazione a 
coloro che causano gli inquinamenti. 

Tutto ciò è collocato in un preciso qua- 
dro di riferimento naeionale, che tutbavia 
lascia alle regioni la possibilith delle ne- 
cessarie autonome ‘decisioni. 

Dichiisra che il suo gruppo B *pronto per 
esamin’are d t r e  questioni specifiche, Z m  cui 
quelle di caraltere finanziario, che pure 
presentano grande .rillevanza ma. che tut.ta- 
via vanno a.ffrontate tenendo presente che 
nel bilancio dello Stato sono gih disposti 
stanziamenti per interventi aventi attinen- 
za con la tutela delle acque e che le im- 
prese attraverso le loro assocbazioni d i  ca- 
tegoria hanno dichiarato la. propria disponi- 
bili15 iid accolla.rsi gli oneri di loro spe!- 
lanza. Ciò non significa che i l  problwia 
del finanziamento degli inlsrvenli pr,evisti 
nella, proposta d i  legge non debba .essere 
affrontalo e risolto: tuttavia, la mancada di- 
sponibilill‘i di inezzi finanziari non può co- 
stiituire un oslncalo alla apprnynzione dal 
[>rovverlimenlo. Tl’cninnnzione (1  i u n a  norliia- 

tiva. or&inica i i i  materia non è ii!falti pii1 
c!ilazionabile, allche se appare. ilwesiwio 
stabilire taluiie dimla-zi,oni di termini per gli 
impianti di deipiirazione dei ,rifiuti urbani 
e per quelli da realizzarsi dalle piccole e 
iiied ie industrie. 

T,’inquinamentto idrico è giunto ormna;i a 
I ivelli \.eramente preoccupanti ed il gruppo 
del PCI n0.n è disposb ad assumersi l a  
responsabilità dii ulteriori rinvii di una  or- 
ganica soluzione del problema, rifiutando 
pertanto ogni soluzione !iarzi.ale, come quel- 
l a  prevista ,dalla proposta di legge n. 4130. 

Quanlo al merito ‘delle misu’r’e, da adot- 
tare, non sarebbe possibile tornare ad. im- 
postanioni che facciano perno sui bacini 
idrogmfici, ignormdo la rea,ltà regionde: 
occolrre inv,ece seguire 1.a s h d a  indicata 
nella pr.oposta di legge n. 3193, che affida 
prccise funzi,oni alle riegiloni .in mlatenia, sta- 
bilendo pr,eoisi limiti di si~cureznit qua.ii2o 
c?,111”inquiinamenlo idriao, in modo da assi- 
w r a r e  il necessario equilibrio ecdlogico, 
an,a.logamente a quanto è già st,ato fatto ne- 
gli al tmi piaesi eunopei. 

Conclude sottolineando che B in tale 
prospettiva che va esaminato il problema 
dei costi degli interventi previsti e solle- 
cita.ndo l’approvazione del provvedimento, 
con gli eniendmiieiiti che potranno essere 
prewntati, anche per ottemperare a precisi 
obblighi assun1.i in  proposito sul pia,no in- 
ternazionale. 

1 I rlcnuki,lo A l ~ r J i  ::ot,lolinea I’iiiiportan- 
~ , i i  del liivoro c:o::lpiu lo dal Comitato per 
io sI.udio sui pivb!eiiii delle acque, ai fini 
( l i  i ina adepttiittt t~ le l i l  delle acque e al- 
l’ii.mbien!e, e sottolinea la impossibilità di 
adottare soluzioni parziali e non sufficien- 
t,emente meditate, come quella prevista nel- 
la proposta di legge n. 4130. 

I1 deputato Busetlo, dopo aver espresso 
il suo apprezzame5to p’er le indagini con- 
dotte da! Comitato di studio per i proble- 
mi delle acque. invita il Governo a dare il 
5 ~ 1 0  rori!rib:ito per una p r o ~ t a  soluzione de i  
problemi esistenti? accogliendo i principi 
cui si uniforma la proposta di legge 
n. 3193, i n  particolare per quanto concerne 
lo rompetenze regionali, e conclude aiispi- 
rnndo urla soddi~factnfe soluzione dei .pro- 
blemi di carattpre finanziario e preannun- 
ciando la presentazione di emendamenti non 
in coFitrasto con le linee qmerali della 
propnsln di legge suddetta. 

11 Presidente tlirhinra c.hiusa la discuz- 
sioiie sulle liiier perierali. 
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I l  re1ntot.e Heccaria, replicnildo agli in- 
tervenuti nel dibattito, comunica che il Co- 
mitato .di studio per i problemi delle acque 
ha pnwegui to i suoi lavori predisponendo 
iilcune proposte di modifica alla proposta 
di lcgge 11. 3193, che saranno sottoposti nl- 
1 ”esa i I I e d e 11 a Com n: i ssione. 

Conclude sollecitando la rapida appro- 
vazione della proposta di legge in modo da 
far faronte ,alle vive attese esistenti in pro- 
posito nel paese e delle quali si è avuto 
l’eco anche in recenti convegni. 

I1 Presidente rinvia quindi ad alt.ra se- 
duta il seguito della discussione delle pro- 
poste di legge. 

Disegno di legge: 

Interventi straordinari per l’edilizia a favo- 
re del personde civile e militare della Puhhlica 
sicurezza, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo del- 
la guardia di finanza e del Corpo degli agenti 
di custodia (Approvato dalla VI11 Conmissione 
permanente del Senato) .(Parere della I ,  della I l ,  
:della IV, della V ,  della V I  e della V I 1  Commis- 
sione) (4086). 

(niscussione e approvazion,e). 

11 relatore Calvetti svolge un’ampia re- 
lazione sul di.segno di legge, sottolinean.do 
che esso intende far fronte alle peculiari 
esigenze degli’ appartenenti ai co.rpi di po- 
lizia e sollecita l’estensione degli interventi 
in esso parevisti anche agli appartenenti al 
‘Corpo forestale del,lo Stato, in quanto ana- 
loghe sono le difficoltà in cui essi si ho- 
’vano quanto t-illa disponibilitk di un al- 
1 oggi o. 

I1 deputato Lapenta dichiara di conc0.r- 
dare sulla necessità della estensione propo- 
sta dal relatore e preannuncia la presen- 
stazione .di emendamenti in tal senso. 

I1 deputato Todros rileva che i l  provve- 
dimento in esame divent.a necessario per la 
carenza dell’intervento pubblico nel setto.re 
.dell’edilizia residenziale da cui sono deri- 
vate anche le particolari esigenze cui si 
tenda a far fronte con il disegno di legge 
in discussione. 

Esprime quindi una valutazione positiva 
circa il previsto intervento degli IACP e la 
Iocalizzazione degli alloggi entro i piani di 
zona, manifesta perplessità in merito alla 
formulazione dell’articolo 3, e conclude di- 
chiarando di concordare sulla estensione del 
provvedimento anche agli appartenenti al 
Corpo forestale dello Stato ed auspicando 

che gli alloggi renlizza1.i siano ceduti in 
locazione a canoni fissati con criteri politici. 

I1 relatore Calvetti replicando agli inter- 
venuti nel dibattito insiste sulla estensione 
dei benefici previsti dal disegno di legge 
agli appartenenti al Corpo forestale dello 
Stato, rilevando che l’ammontare degli in- 
terventi per le singole categorie ,potrà es- 
sere stabilito al momento della determina- 
zione del programma di cui all’articolo i 
del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario per l’interno Scardac- 
cione sottolinea che con il disegno di leg- 
ge si tende a far fronte a specifiche esi- 
genze degli appartenenti alle forze di po- 
lizia., oltre che al corpo della guardia di 
finanza e al corpo degli agenti d i  custodia 
e che il Governo non si oppone ad aggiun- 
gere a tali co.rpi anche i l  corpo forestale 
dello Stato, pur  facend,o rilevare che per 
gli appartenenti a quest’ultimo corpo il pro- 
blema della disponibilità degli alloggi di 
servizio’ si pone con minore gravità data la 
localizzazione terriloriale dei relativi pre- 
sidi. 

La Commissione passa. quindi all’esame 
degli articoli. 

L’articolo i è approvato con emenda- 
menti presentati dai deputati T,apenta e To- 
dros, tendenti ad includere tra i corpi di 
.polizia indicati al primo comma anche il 
corpo forestale dello Stato ed ad. includwe 
tra i Ministri conce.rtanti di cui al secondo 
.somma anche il Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. 

L’articolo 2 viene approvato senza mo- 
di ficazioni. 

L’articolo 3 viene approvato con emen- 
damenti presentati dai deputati Lapenta e 
Todros tendenti ad includere nella Commis- 
sione provinciale anche un rappresentante 
del comando del corpo forestale dello Stato, 
01 tre che dei rappresenlanti del personale 
dello stesso corpo e ad includere tra i Mi- 
nisleri indicali al secondo comma anche i l  
Ministero dell’agricoltura e foreste. 

Gli arlicoli 4 ,  5 e G vengono approvati 
: enz 3. in od i fi cazi on i . 

11 disegno di legge è quindi votato a 
scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvato con i l  nuovo ,titolo: (( 1nterven.ti 
straordinari per l’edilizia a favore del per- 
sonale civile e militare della pubblica si- 
curezza, dell’Armn dei carabinieri, del Cor- 
po della guardia di finanza, del Corpo de- 
gli agenti di custodia e del Corpo forc- 
stale dello Stato n. 
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Disegno e proposte di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni di diverse 
zone del territorio nazionale colpite da varie ca- 
lamità naturali (Parere della 11, della V e della 
W I I  Commissione) (3952-bis) ; 

Bonomi e Ciccardini : Estensione delle prov- 
videnze di cui all’articolo 26 del decreto-legge 
lo aprile 1971, n. 119, convertito in Jegge 26 mag- 
gio 1971, n. 288, alle aziende agricole danneggiate 
Ha1 terremoto di Tuscania (Parere della V e del- 
la X I  Commissione) (442); 

Cervone ed altri: Modifiche ed integrazioni 
alla legge 26 maggio 1971, n. 288, relative alle 
provvidenze in favore delle popolazioni dei co- 
muni colpiti dal terremoto del febbraio 1971 in 
provincia di Viterbo (Parere della I, della I l ,  
della IV,  della V ,  delln V I  e della X I I  Commis- 
sione) (1878); 

Trantino ed altri: Modifica degli articoli 
1 e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 mar- 
zo 1973, n. 36, concernenti la sospensione di ter- 
mini per le zone alluvionate (Parere della IV e 
della V Commissione) (1945) ; 

La Bella ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni al decreto-legge lo aprile 1971, n. 119, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 26 mag- 
&io 1971, n. 288, concernente provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni colpiti dal 
terremoto del febbraio 1971 in  provincia di Vi- 
terbo (Parere della I. della I l ,  della IV ,  della 
V ,  della VI ,  della VII ,  della VI11 e della X I I  
Commissione) (1946) ; 

La Torre ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2. 
convertito con legge 23 marzo 1973, n. 36, re- 
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei 
comuni della Sicilia e della Calabria colpiti dal- 
le alluvioni del dicembre 1972 e del gennaio 
1973 (Parere della IV, della V ,  della X ,  della 
XI e della XIII Commissione) (1994); 

Urso Salvatore ed altri : Riapertura dei ter- 
mini per la richiesta dei benefici di cui agli 
articoli 16 e 19 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1232. richiamati dall’articolo 13 del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, per i lavo- 
ratori autonomi danneggiati dagli eventi cala- 
mitosi verificatisi in  Sicilia e Calabria nel di- 
cembre 1972 e gennaio 1973 (Parere della V ,  
della VI e della X I I I  Commissione) (2738); 

HozzePli: Modifica di alcuni articoli della 
legge 26 maggio 19711, w. 288, recante paowi- 
denze a favore dei comuni della provincia di 
Viterbo colpiti dal terremoto del febbraio 1971 
(Parere della 1, della Bv, della v e della 
Commissione) (3071) ; 

Castellucci ed altri : Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 28 del decreto-legge 6 ottobre 
1972, n. 552, convertito con modificazioni nella 
Peggc 2 dicembre 1972, n. 734, recante ulteriori 
provvidenze a favore delle popolazioni dei co- 
muni delle Marche colpite dal terremoto (Parere 
della V, della X, della X I I  e della XIII Com- 
missione) (3344) ; 

de’ Cocci: Proroga dei benefici a favore 
delle popolazioni dei comuni delle Marche col- 
piti dal terremoto, previsti dall’articolo 28 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito, 
con modificazioni, nella legge 2 dicembre 1972, 
h. 734 (Parere della V, della X I I  e della XIII 
Commissione) (3478) ; 

Strazzi ed altri: Modifica dell’articolo 9 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
in legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante prov- 
videnze a favore delle popolazioni dei comuni 
della provincia di Ancona danneggiati dal terre- 
moto (Parere della V Commissione) (3657) ; 

Benedetti ed altri : Rifinanziamento della 
Pegge 17 maggio 1973, n. 205, a favore dei co- 
muni terremotati delle province di Ascoli Pice- 
no, Macerata, Perugia, Teramo e Rieti (Parere 
della I, della V ,  della VI ,  della XI e della X I I  
Commissione) (3831). 

(Segu.ito della discussione e rinvio). 

11 r,elatolre Botba. ri.f.erisce sui hvonti del 
Comitato. .ristr,etto ed illustr‘a i numerosi 
em,en.damenlti plrediisplos,ti dal Comitato 
stesso. 

Il #depuiato CalvetG illustra un  emenida- 
mento aggiuntiivo da lui presenbato rela tivo 
ad interventi conseguenti alla frana del 
Mori te San Martino. 

I1 deputato Tani rileva che gli emenda- 
menti pfiedisp&i dal Comitato ristretto, 
pur potendo considerarsi un  passo avanti 
nispetto alle previsioni del disegno di “legge, 
non sodctisfmo tut,ta.vi,a 1.e esigenze prospet- 
tate anche dagli amministratori locali e non 
consentono nemmeno una completa attua- 
zione dei programmi già pr&disiposti. Riba- 
dlisce quindi la necessità che gli stanzia- 
menti previsti da.ll’articolo 4 siano destina- 
ti esclusivamente ai comuni d i  Anmna e 
Falconara e conclude esprimendo riserve 
circa :la fiscalizzazione degli oneri mciali. 

T1 depuhato P s i ~ o n e  ribadisce l’esigenza 
di tener conto dellc peculiari e diversificate 
esigenze t-iscontrabili nelle diverse -resioni 
e sottolinea. 1.a necessità di pr,eclispome ade- 
guati s?anzianienti per i contributi alle p i e  
cole e medie industrie in Sicilia e Calabria, 
lacldove le domande presentate in base alle 



651 - Bolletf ino delle Coiiainissioni - 23 - I l  dicembre 1975 
i- 

nornie vigenti so130 restate pi- l wgh issi ma. 
p r l e  i nsoddisfa.t.te. 

La Coninrisione q ~ p r o v a  qttilldi in via 
di princ.ipio gli emendamenti pred,ispostii 
dal Conzilato ristj-etto e quelli presentLati dal 
deputato Calvetti e delibera di trasmetterli 
alla Comm~issione bilancio per il necessa.rio 
paxere. 

Il P.residente rinvia pertanto ad dti'il 
seduta il seguilo della discussione del dise- 
gno e dellle proposle di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

TRASPORTI. (X) 

IN SEDE REFERENTE 

~GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1975, ORE 10,50. - 
Presidenza del Vicepresidente CERAVOLO. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per i 
trasporti, Degan. 

Proposta di legge: 

Sangalli ed altri: Modifiche- alla legge 
9 gennaio 1956, n. 24, concernente i diritti per 
l'uso degli aerodromi aperti al traffico aereo ci- 
vile (Parere della VI Commissione) (2112). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

I1 relatore Marzotto .Caotorta riferisce 
ampiamente sui lavori del Comitato ristret- 
to, ,illustrando particolareggiatamente il 
nuovo testo del provvedimento elaborato in 
quella sede e proponendo alla Commissione 
di richiederne il trasferimento all,a sede le- 
gislativa, al fine .di una sua sollecita ap- 
provazione. 

I1 deputato Masciadri, a nome del grup- 
po socialista, si oppone a tale proposta, 
mppresentando la necessitit di un più ap- 
profondito esame dell'argomento in questa 
sede. 

I1 deputato Fioriello, a nome del grup- 
po comunista, dichiara anch'egli di opporsi 
alla proposta del relatore, non sembrando- 
gli opportuno, nell'attuale momento di crisi 
del settore, in prevkione delia presentazio- 
ne al Parlamento di importanti provvedi- 
menti per un suo rilancio e, soprattutto, 
date le notizie circa la prossima stipula 
d i  una nuova convenzione tra io1 ministero 
e 1'ALITALIA (il cui contenuto occorre ve- 
rificare per accertarne la .  conformitd alle 
risultanze dell'indagine conoscitiva test6 

conclusa), precludere ,all'Assemblea. .il giu- 
dizio su questo provvedimento, nel più 
,ampio contesto dei problemi che affliggono 
il se!tore stesso. 

Conclude chiedendo che il ,ministero in- 
formi la Commissione sullo schema della 
convenzione predetta, per consentirle di 
esprimere su di  essa un motivato giudizio 
con l'apporto dello stesso dicastero e dei 
rappresentanti sindacali del settore. 

I1 depulato Giovanni Lombalrdi dichiara 
di :aderiilre alla proposta del relatore, giu- 
dicando i.1 sollecito varo del provvedimento 
in esame ,all.a str,egua di ve.ro e proprio 
presupposto della stipulandla convenzione 
tra il ministero e 1'ALITALIA. I3 comun- 
que dispon.ibil,e ad un ,eventuale approfon- 
dimento di qualche punto controverso. del 
testo redatto ;dal Comitato rktrelto, utiliz- 
zando a questo soopo ,detta sede. 

Il deputalo Baghino esprime la propria 
meravigl ia per l'opposizione testé manire- 
skata ,dai gruppi socialista e comunistia. alla 
propos1.a del relabore. Anche se pe,rJsonal- 
niente non ha partecipato alle riunioni del 
Coniitato .ristretto, niteneva infatti che su:l 
testo presentato dal re'laAore e sulla sua sol- 
deci,t.a approvazione si fosse verificata in 
quella sede l'unanimità dei consensi,, a Me- 
no di non ritenere che il  lesto medesiimo 
sia il r'isultato alle solitarie fatiche de1,l'ono- 
revole Marzotto Caotorta. Suggwisce per- 
tanto d i  atddivenire al @ù presto alla ee- 
cessaria. unlani.mità dei consensi per la ri- 
chiesta di assegnazione 'alla sede legislativa, 
eventuiahente approfond,endo la prossima 
settimana nel comitato nistrettb i punti con- 
troversi; il sollecito varo del pr"ovved,hmento 
B infatti, a suo avviso, ,l'unico modo per 
influiire sulle traLtativ.e in corso tra mini- 
sterw e compa.gnis di band,iera, oltre, na- 
turalmente, all,e conclusioni &ell'in.d:agine 
conoscitiva su Ila si tu azione del1 ' aviazione ci- 
vi.le, che non possono certo essere disattese 
da 1 1 ''esecu t:ivo. 

I1 relatore Mmzolt,o Cao.tor4a giudica per- 
tinenti i rilievi del deputato Baghino, 8.n- 
che se deve f.ar presente che ai lavori del 
Comitato rist,retto non . hanno partecipato 
molti dei componenti. Quanto ai rilievi sul 
mntenu'to del nuovo testo afferma, che, in 
sostanza, esso non conthene alcunché di 
nuovo rispetto al provvedimento oniginario; 
salvo modifiche marginali, del resto, tut.ti 
erano .a conoscenza del fatto che le tariffe 
avrebbero comunque ' dovuto essere aumen- 
tate. Liber'a dunque la Commissione d.i de- 
cidere se amg1ier.e o meno 1.a sua propo- 
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SIa.: y~alora  si irnpoiiessc U t i i l  / ) i l usa  ( I : i  
rifl,essione per valutarla, si prosegua intauh 
in ogni caso l’esame referent.e, senaa u1t.e- 
riori indugi. 

Il deputato Masciadri, dopo aver preci- 
sato che la sua assenza daii lavori del Co- 
milato ,ristretto è stata dovuta al contem- 
poraneo impegno nella sua veste di selato- 
re su Il  ’indagi ne conosciti va sal 1 a siitu azione 
dell’aviazione civille, dichiara di cofidivide- 
re le motivazioni poste dal deputalo Fio- 
r,iello a base della sua opposizione al pro- 
posto trasferim,ento alla. sede legislativa. 
Condivide id lesto del relatore nella pai%e 
riguarclanle l’aumento dei ;di.ri,t.li a e iqo r -  
tuali, ma ritiene che altre i.mporl.anti que- 
stioni siano rimaste senza soluzione. Qu,nn- 
lo ,allo schema di nuova converiziioiie i n  coi’- 
so di definizion’e tra ministro e AlJIrl’AL’21!\, 
premesso di mer presen1ibl.o in Assembl.ea 
apposita i n  le’iqrogazione, seiil 11 ra ndo d e t Lo 
schema i n  contraedlo con .le conclusi~oni del- 
1’ indagine conosci.tiva, ch,iiede fosm almente 
al Governo di riferire ,al triguair’do all’ininio 
della. prossima seduta dedicata all’argomen- 
Lo in esame, i n  manca.nza ,dmi che. si vedreb- 
be costr,elto a ricorrerte .a tutti gli stru- 
menti consenlili dal Pegolamento per ii1v.e- 
slire l’Assemblea del complesso piro8bletn,ii. 
dei diritti asroportuali e ,dei rappolrti con 
la compagnia di banldtiera. 

Dopo br,evi ,interv.einki ‘dei dlepalati Eio- 
r,i,ello e Baghino le de.1 sobtosegreibario Degan, 
il ,quale si .riserva di comuaimwe al ministro 
dei trasorbi l a  nichiiesib di ,invio dlello sche- 
ma di conv,enzione con 1’ALITALIA come 
sopra foamulaha, 121 seguito dell’,eslame è rin- 
vlatro .al primo puwb ,d~ell’ordIi~ne del giorno 
della seduta di merco1,edì 17 dioenibae, alile 
ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 11,45. 

SVOLGIMENTO DI JNTERR00~\%1ONl. 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1975, ORE 11,45. - 
Presidenza del Vicepresidente GIOVAXNI LOM- 
BARDI. - Interviene li1 soltoseg1:etanio di Stato 
per i trasporti, Degam. 

Il sottosegretario Degan, rispondendo al- 
l’interrogmione n. 5-01928 dei deputati Pani 
ed altri, riguardante il caso del sindaoalista 
dello SFI-CGHL GiuLio Caporali, premesso 
che a carico del medesimo non è mai stato 
adottato alcun p rovveddm ento di smpensione 

d,all’inoarico né a1,cua’alQra ilniziaki v.a CI isci- 
plimnla,r..e e ,che ,al consigliio ,di amm in istmzion,e 
dell’lazjenda è stato semplicemenbe richiesto 
di far conoscere .il prop,rio avviso su:lle af- 
fermazioni dell’inteiTessato, senza pocne i n  
alcu!n mod,o in discussion,e la .libertà d i  
espce,siane, for,nisoe dtxti ,d.ettagliati circa 
l’elevato numer.0 d i  adunlanze ,tenute d,al pre- 
d.et;to oonsiglio di ,amminist.razionne e la tem- 
pastiva ussorizione a1:l’ordinle del giorno dei 
pel.ativti lavori dielle proposte di attruazio’ne 
del piano poliennale drei 2.000 miliardi, pre- 
cisando :altresì l’lammontme d:egli impegni di 
,spesa finora ,approvalri, pari a circa l,a “età 
de:lI’~amm8rvnta~re complessivo, nonostan,le Ee 
nobe careinze degli organici. 

I1 ,deputalo Guglielmino, replicando per 
l i 1  predetta interrogazione, si dichiara in- 
soddisf,at.to .della risposta del sottosegreta- 
rio, ,dalla quale risulta chiaramente che il 
iiiulato atteggiamento del dicastero- riguar- 
do alla vicenda conferma la giustezza del- 
le critiche formulate dal signor Caporali, 
fatto oggelto di un evidente tentativo di 
intimidazione. 

I1 . sottosegretario Degan, risponmdendo 
alla interrogazione n. 5-02154 ,dei deputati 
Pani ed allri, concernente Iaa pubblicazione 
d,el volume PS 1974 da parte delle ferr0vi.e 
d,ello Stato, precisa che detta opem rap- 
presenta la 17“. edizione della relazione an- 
nuale sulle attivita dell’wienda, edita sin 
dal 1958. Trattasi comunque di una pub- 
blicazione non oert.0 N lussuosa )), conle 
afferma.to dagli interroganti, rientrante nel 
quadro dell’allivil$ promozionale della 
azienda e il cui onere è di soarsissimo ri- 
lievo, dat.i i proventi derivanti dalla sua 
vendita. 

I1 deputato Guglielmino, r,eplicando per 
la suddetta intserrogazione, si dichiara in- 
sodisfatto. La circostanza che l’opera sia 
edita dal 1958 r.app.resentLa cC%o mai una, 
aggravante ,alla polit.ica di prestigio perse- 
guita dallkzienda, la cui tattivita promozio- 
nale non dovrebbe risolversi nello sperpe- 
ro di pubblico denaro ma nell’unico vero 
modo richiest,o dall’utenza e cioè miglio- 
rando i servizi resi. 

I1 Presidente avverte che lo svolgimento 
delle interrogazioni nn. 5-01456, 5-01140 e 
5-01142 è rinviato a d  altm seduta per ac- 
cordi intervenuti tra presentatori e Go- 
verno. 

LA SEDUTA T E R ~ I I X A  ALLE 12. 
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I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 1975, ORE 13,1.5. - 
Presidenza del Vicepresidente GIO\~ASSJ 
LOMBARDI. - Interviene \il Ministro della 
marina mercantile, Gioia. 

Proposte di legge: 

Marocco ed altri: Proroga del contributo 
sul migliatico (3653) ; 

Ballarin ed altri : Contributi e facilitazioni 
ai pescatori per l’uso dei prodotti petroliferi 
(4024). 

(Discussione, stynlcio e approvazione in un 
t eslo unificato). 

I1 deputato Marom illustra brevemente 
i provvedimenti ,piFacendosi alla relazione 
gi.3 svolta nella. sede referente e proponen- 
do che la Commissilone proceda allo stral- 
ci0 ‘dell’articolo 2 della propos!ta di legge 
n. 4024 e alla conseguente approvazion,e in 
un testo unificato d’el.la resknte parte de1l:a 
suddetta propost,a e del progetto Marocco 
ed altri n. 3653. 

La Commissione approva quindi lo stral- 
cio d’ell’articolo 2 della proposta di legge 
n. 402.4, che assume pertanto il n.  4024-bis 
‘ed il nuovo titolo c( Racilitazioni ai pesca- 
tori per l’uso dei ptroldotti pebroliferi )). 

Dlo,po interventi dei deputati Ba.lla.rin e 
Baghino,, che preannuncilano il voto favo- 
revo1.e idei rispettivi grupipi , 1.a Commiasione 
appmva quindi, in un  testo unificato, g1,i 
&rticol,i ;della proposita di degge n.  4024-te?’ 
(gih 4024) .e .della proposta. di 1,egge n.  3653; 

Il seguente ordine dlel giorno è acoetbako 
dal Gov,erno e i presentatoni non insistono 
per la votazione: 

(( .La X Commissirone trasporti, 
in considerazione della perdurante s.i- 

tuazione di grave crisi che ancora travaglia 
ill settore e un r.el,aziione anche all’ultimo 8.u- 
mento del gasolio, nel sottolinearle l’esigen- 
za ,di prorogare il contribuLo sul migliabi- 
00 anche per l’anno 1976, 

impegna il Governo 
a promuovere la necessaria azione presso i 
competenti organi della CEE per ottenerne 
l’assenso alla proroga richiesta 1). 

(0/3653-4024-ler/ I /  I O )  MAROCCO, BALLARIN, 
BAGHINO. 

I1 tes!o unificato è infine \rotato a scru- 
tinio segreto e approvato con i l  titolo (( Pro- 
roga del contributo sul migliatico )). 

Disegno e proposta di legge: 

Modificazioni ed integrazioni alla legge 
11 febbraio 1971, n. 50, recante norme sulla na- 
vigazione da diporto (Parere della IV, della V I  
e della VI1 Commissione) (3984); 

Belluscio ed altri: Modifica alla legge 11 feb- 
braio 1971, n. 50, concernente le norme sulla 
navigazione da diporto, per il rilascio di pa- 
tenti fuoribordo (Parere della IV Commissione) 
(514). 

(Disciissioii e e dnvio) .  

I1 relator,e Zoppi illustra i provvedimenti 
rifacendosi alla relazione svolta nella sede 
referente. 

Dopo brevi interventi del Presidente, dei 
deputati Merli, Baghino e Ballarin, del re- 
latore Zoppi e del ministro Gioia, il segui- 
to della discussione è rinviato alla seduta 
di mercoledì 17. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

Il ministro Gioia sollecita l’iscrizione al- 
l’ordine del giorno della prossima seduta 
del provvedimento sulla cantieristica oggi 
approvato dal Senato. 

I1 President.e assicura in tal senso il 
niinist.0 Gioia, sempreché nel frattempo sia 
intervenuta l’assegnazione del provvedimen- 
to alla Commissione. 

LA SEDUTA TECMJNA ALLE 13,50. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE 1975, ORE 11. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

I1 Presidente Carraro, constatata la man- 
canza ,del numero legale, sospende la se- 
duta per un’ora. 

(Lo  seduta, sospesa alle 11,5, 6 ripresa alle 18,s). 

Alla ripresa, non risultando la Commis- 
sione in numero legale, il Presidente Car- 
raro toglie la seduta, avvertendo che .la 
Commissione tornerh a riunirsi martedì 16 
dicembre 1975, alle ore 10,30 e alle ore 
16,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,lO. 
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COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Martedì 16 dicembre, ore 17. 

T COMMISSIONE PERMANENTE 
( A  ffa4ri costituzionali) 

Martedì 16 dicembre, ore 17,30. 

Comitato pareri. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme per l’iijtituzione diel Servizio si- 

smico, per :interv.enti a cura del Miinistero 
dei lavori pubblici per opere di .ricost,rucione 
,relative a ,sitsmi di eshensioitie .ed entitb par- 
.tiool.armen te gravi .e .d isposizioni Enerenki ai 
movimenti d,el dijcem,bre 1974 e del gennaio 
1975 nei comuni dell’Alta Valnerina (Appro-  
vulo rlnbla 1‘111 Commissione permanenle del 
Senuto) (4109) - (Parere alla I X  Commis -  
sione) - R.elrutore: V,ecchia8relli. 

Parere sulle proposle d i  legge: 
Z U C C A L ~  ed altni: Interpretazione zutelri- 

tiaa del~l’~ai%icollo 8 &!la legge 8 :aprile 1974, 
n. 98, concemente l a  tu tveba della r ise:rvatezza 
e d,ella liberta e segretezza d.ell,e comunica- 
zioni (Approvata dal Senato della Repub-  
blica) (4098) - (Parere alla IV Conmissaone) 
- Rel.atcvre: Olivi. 

CAVALIERE: Modifiche alI’wLico!o 23 del 
decreto ,del Presidente de lh  Repubblica 23 
giugno 1972, .n. 749, recante norme su l  nuovo 
ordi.namento dei segrekari comunali ,e provin- 
ciali (2835) - Relatore: fanniello. 

Parere sul cliseg,zo di legge: 
Integmzione dei finanzianienti per i mag- 

giori oneiTi relativi alhe opere di edilizia %o- 

Btlstica di  cui all’iarli~collo 14 dlella. ,legge 24 
luglio 1962, 11. 1073 e :all’aJrti,colo 2 della 
:l,egge 13 luglio 1965, 11. 874, nonché all’a.rt,i- 
o010 10 del decr,eto-l*egge 5 nov,embr,e 1973, 
l i .  658, convertito, con modificazioni, nella 
‘legge 27 dicembre 1973, ,n. 868 (4139) - 
(Parere alla VI11 Commiss ione)  - R,elwtorte: 
V,ecchiarelli. 

Parere A%! disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Ulteriori miglioramenti delle prestazioni 
,previdenziali nel settore agricolo (4051); 

BONOMI ed altri: M’odificazioni al testo 
unico delle disposizioni sull’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malat- 
tie professionali approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124 (265); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’UMBRIA: Modi’fi- 
ca del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1965, n. 1124, testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbl i -  
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali (2659); 
- (Pmere alla Xll l  Commiss ione)  - 

Relatore: Ianrriello. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Martedì 16 dicembre, ore. 17,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Dìscztssione delln p r g o s t n  d i  legge: 
RICCIO STEFANO ed altri: Tutela dell’av- 

,viamento commercia.le e disciplina delle lo- 
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cazioni di immobili adibiti all’esercizio di 
at-tività -economiche- professionali (Urgenza)  
(328) - Relatore: La Loggia. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 17 dicembre, ore 9 e 16. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZTONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 17 dicembre, ore 16,30. 

Esame delle autorizzazioni a proce- 

contro il deputato De Lorenzo (Doc. IV, 

contro il deputato Dal S,asso (Doc. IV, 

contro il deputato C,odawi-Pisanelli 

contro il deputat.0 Cetrullo (Doc. IV, 

contro i deputati Perron,e e Gargano 

contro il deputato Biamonte (Doc. IV, 

dere in giudizio: 

11. 243) - Re!atore: Felisetti; 

n. 253) - Rel.at.ore: Lapenta; 

(Doc. IV, 11. 255) - Relatore: Franchi; 

n. 262) - Relatore: Gerolimetto; 

(Doc. IV, n. 266) - Relatore: Felisetti; 

1.1. 267) - Rel.atore: Padula. 

TI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 17 dicembre, ore 9,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
E .LE PROSPETTIVE DELLO SPORT 1N ITALIA 

Comunicazioni del Ppesidenle. 

1N SEDE IIEFEHENTE. 

Seguito clell’esame delle proposte d i  
legge: 

BOLDRIN ed altri: Perequazione delle 
provvidenze a favore dei perseguitati poli- 
tici antifascisti e razziali (Urgenza)  (420); 

CECCHERINI e CARIGLIA: Riapertura dei 
termini delle leggi a favore dei persegui- 
tati politici italiani antifascisti o razziali ed 
i loro familiari superstiti (%O); 
- (Parere della V e della X l l l  Commis- 

sione) - Relatore: Cariglia. 

Esame delle proposte d i  legge: 

~ T O R C H I  ed altri: Disposizioni in materia 
di assistenza ai sordomuti ,(666) - (Parere 
della 17 e della X I I I  Commissione); 

BOFFARDI INES: Adeguamento della pen- 
sione di inabilità agli invalidi totalmente 
inabili (963) - (Parere della V e della 
X l l l  Commissione); 

GASCO ed altri: Contributo finanziamio a 
favore dell’Associazione nazionale mutidati 
e invalidi civili (ANMIC) a. carico degli 
invalidi civili beneficiari di provvidenze 
economiche d,a. parte ,dello Stato (1832) - 
(Parere della VI  Commissione); 

PICCOLI ed altri: Modifiche alla 1.egge 27 
maggio 1970, n. 382, concernente nuove di- 
sposizioni in makeria di assistenza. ai oie- 
chi civili (2005) (Parere della li e della 
SIF Commissione); 

PEZZATI ed altri: Modifiche alla legge 
30 marzo 1971, n. 118, concernente nuove 
disposizioni in favoire dei mutilatii ed inva- 
Iid,i civili (2212) - (Parere della I ,  della 
V ,  della V I ,  dellcr VIII ,  dello SII, della 
SII1 c della X I  V Commissione); 

COSTAMAGNA: Provvidenze in favore dei 
dipendenti. civili dello Stato ed enti pub- 
blici, ex combattenbi, mutilati, invalidi di 
guerra, partigiani, vittime civili di guerra, 
orfani, vedove di guerra o per cause di 
guerra e profughi per il trattato di pace e 
categorie equiparate (2495) - (Purere della 
I e della V Commissione); 

GASCO ed alt.ri: Adeguamento delle pen- 
sioni e degli assegni per gli invalidi civili, 
ci.echi civili e sord0mut.i nonché degli as- 
segni di accompagnamento dei minori inva- 
lidi civili (3537) - (PareTe della V e della 
VI  C&mm‘ssione); 

ASTOLFI MARUZZA ed altri: Modifiche alle 
‘leggi 30 marzo 1971, n. 118, e 2 marzo 
1974, n. 30, concernenti nuove disposizioni 
in materia di assegno di accompagnamento 
:agli invalidi chil i  (3558) - (Punere della 
‘V, della V I  e della X I V  Commissione); 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA ed 
altri: Nuove norme sui minimi dei tratta- 
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menti pensionistici per gli handicappati fi- 
sici e sensoridi (3669) - (Pare7.e della V 
e della X I l I  Commissione); 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA: Adegua- 
mento e unificazi,one delle pensioni e degli 
assegni per gli inabili fisici, psichici e sen- 
soriali (3721) - (Pcerere della I ,  della V I  e 
‘della X I  V Conanzissione) ; 
- Relatore: Belussi Ernesla. 

Esame del disegno d i  legge: 

Modifiche alla legge 23 aprile 1973, 
n. 337, recante disposizioni in favore del- 
l’Unione nazionale mutilati per servizio 
1(3240) - (Parere della I ,  dello V e della 
‘VI Com?nissione) - Relatore: Cavaliere. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposle d i  legge: 

~ ~ E I , I , u S C I O  ed altri : Adeguamento della 
b‘edicesima niensilith per il personale ,delle 
forne di polizba (4125); 

COTTONE ed altri: Nuove norm,e per i l  
calcolo della tredicesima inensilità al per- 
sonale delle forze di polizia (4138); 

- Relatore: Belluscio - (Parere alla 
V Z Z  Commissione).  

Rlercoledi 17 dicembre, ore 17. 

COM l T A T O  RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2850 
concernente norme sugli istituti di inve- 
sligazione privata. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mereoledi 17 dicembre, O S ~ .  9,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

Mercoledì 17 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della propostn d i  legge: 
BOLDRINI ed altri: Estensione ai pa- 

trioti di tutti i benefici combattentistici 
(973) - Relatore: Arnlani - (Parere del- 
l a  I e della V Commiss ione) ;  

Esunae della proposta d i  legge: 
.BANDIERA : Revisione ,d8ell’.organi.co degli . 

ufficiali del ruolo di (amministrazione del 
Corpo di commissariato aeroilautico (3890) 
- Relatore: Buffone - (Parere deWa I e 
della V Commiss ione) .  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 17 dicembre, ore, 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle propo- 
sle d i  legge: 

GIOMO ed altri: Provvedimenti contro 
l’inquinamento delle acque (594) - Relato- 
re: Quilleri - (Parere della I ,  della I V ,  
della V ,  della X I I  e della X I V  Commis-  
sione); 

MERL[ ed allri: Norme per la tutela del- 
le acque dall’inquinainenlo (3193) - Rela- 
lore: Beccaria - (Parere della I ,  della I l ,  
deblu l V ,  della V ,  della V I ,  della V I I I ,  
della X, della X I I  e della X I V  Commis -  
sione); 

MESSENI NEMAGNA: Norme sull’uso e 
consumo dell’acqua nelle industrie (3236) - 
Re1ator.e: Beccaria - (Purere della IV e 
della X I I  Commiss ione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 
Norme per l’istituzione del Servizio si- 

smico, per interventi a cura del Ministero 
dei lavori pubblici per opere di ricostru- 
zione relative a sismi di estensione ed en- 
tità particolarmente gravi e disposizioni 
inerenti ai movimenti sismici del dicembre 
1974 e del gennaio 1975 nei comuni dell’Al- 
ta Valnerina (kIU9) - Relatore: Botta - 
(Parere della I ,  della V e della VI11 Com- 
miss ione) .  
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RELAZIONI PRESENTATE 

X I I  Commissione permanente  (In- 
dustria) : 

Concessione al Comitato nazionale per 
l’energia nucleare di un contributo statale 
di lire 440 miliardi per il quadriennio 1975- 
1978 (4094) - Relatore: Erminero. 

Ex urticolo 79, sesto c o m m a ,  del rego- 
lniwenlo. 

111 Commissione permanente  (Af far i  
esteri);  

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
relativa ella responsabili tà civile derivante 
dal trasporto niariltimo di  sostanze nuclea- 
ri, firmata a Bruxelles il 17 dicembre 1971 
(Approvalo dal Senalo) (4100) - Relalore: 
13 i Giannan tonio; 

[Zalifica ed esecuzione dell’rlccordo euro- 
peo conceniente le persone che .partecipano 
a procedure davanti alla Commissione e 
alla Corte europee dei diritti dell’uomo, 
adottato a Londra il 6 maggio 1969 (Ap-  
provato dal Senato) (4101) - Relatore: 
Salvi; 

Ratifica ed esecuzione degli accordi tra 
la Repubblica italiana e la Repubblica 
d’Austria per la regolamentazione del tran- 
sito ferroviario .di frontiera e per l’istitu- 
zione di uffici a controlli abbinati, firmati 
a Roma il 29 marzo 1974 (dpprovato  dal 
Senulo) (4102) - Relatore: Fmcanzani. 

Licenziato per Iw slanapa alle ore ./ 
dì veiierrlì I 2  dicembre 1975. 


